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UahiJJim^ fine , per il arnsU fono infti» 
iuitt le HtUgioniyhautndo con l^egolefétr," 
ticàlari it ftrfettione a/^traio fcmpre Uùo 
nofìra del Serafico Padre S. Fr ance/co 9 
, USuperiondiejffa fncceJtuMmèteaccomO' 
Jdndofi alle ^a^ieti de' tempi f alle deboUt,K.e, infer* 
mttà kumane ne hanno formate dtnerfe • Ma perche /o 
medefime accrefUute di numero, e fparfi i èp può dire acci^ 
dentalmente dtfperfein molti volumi , cagtonatéano ne i 
fin deftderio di MnerU ; e così rocche injiemeifentji la ne- 
ceffariadtftintione ^ mofìrands alprimo a/petto s per Ic^ 
n/ane dtfpofittouidt luoghit t delie 4K€afìoni^ chele prodnfl 
fero y ifn^Jchà n/arieei , cirendeuano neWc^eruantjg loro 
a;arf, e dnbhiofi. Pero con l'amo Dtuino » @^ apfien^ 
particolare del no flro Padre S.Francefco l' Emtnentiffimo 
Sig.Cardinal Francefco "BarherimzjUntiJJimo Protettore 
nojìroy e gran 9iipote, g{r Imitatore della Santità di 5Va* 
fho S ig.V rhano Ottauo Pontefice Regnante j della cuiirn- 
meuzjt pietà , beneficenzji njerfo la nofira 7(eltgionc^ 
fanno eterna fede le fabriche dt éjuejla nofìra Chiefadc^ 
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^anti Copn$f7t)amÌAno, ftante altre gr atte nel fptritua^ 
U,eneltempDraU hahhiamortceiiutey ericeuiamo: tutta- 
via fra i Jantiy e fij penfieri dalgouerno publtcdcagionatolif 
fifiin Jdegnandp di é^ppUcareoil^^ rejigiofa direttiope^e qme^ 
te nojìray W ordinato^ e fotta i fliot felicijfimi aufpicij U Ca^ 
pitolo generale con auttorità Apo fi olio a raccoltoci e JiahUi^ 
te tlprefentè Ctftnpendto di Cón/iitatioiii, annullando' ^ 
irritando ogm altra fatta da noftri Predeceffori »che fia à 
quefìo contrariai ò non Jia rtgffhata tn éjuepo ^olumt^ . 
Beco Dilettijfimi la Regola infallthtle dille noflre propor- 
iioni ; la chtarezxa delle nojìre perplejfttày lo fpccchio de'no^ 
Ari cofìufht -, tlparagone de noftrt affetti . Ricordiamoci 
delle promejicy che hahhiamo fattoi Dio y e di ìjhMo dog- 
liamo di propmi : fodisfacciamo ad ambidoi; À Dio nel 
ferutrby ^ amarlo intenffjimamenee;ài propmff^ 'iri nììf- 
firarci tali y (juali njorriano i 7(eltgtofi , che fojfero i fecola-- 
'riy<^ offerutamo puntualmente efuefle Con fìitutioni ad ho^ 
nore, e gloria dt Dioy il tfuale doppo hreut f udori et facci (U3 
per fna mfericordia degnt dt configuire il nofiro amico fi- 
ne di rvedrrloy e goderlo eternamente in Paradtfiy median- 
te particolarmente la inurce^one delnafiro Gloriofò Padre 
Sanfrancefco. * " ^ UA^ 
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Ad perpettiam rei memoriam . 

ACROSANCTVM fuprcmi Apo- 
AoUcus officium humilicaci no- 
ftrac per incfFabilem diuinat (a- 
picnciap prouideiuiam commif- 
ium iugiccr Nos admoncc y vt m« 
ter grauillimas , multipiiccfquc 
Apoftolìcs feruicucis curas> illam peculiari Audio 
amplcdamur , per quam Chriftifìdclcs fub fuaui 
Rciigionis iugovircucum Domino famulancesfub 
prouidc ordìtiat<s llatucis > &: conflitucionibus in^ 
ifànduacci &iufticia fcelicioribus indies proHciant 
incrcnientis>ac proinde jjs, quse propcerea in eorum 
Capitulis generalibus (lacuca^ 6c ordinata iunc> vcab 
omnibus i ad quos fpedtac , inuiolabiluer feruencur^ 
perpecuaquè fìrmuatc fubfiiUnc $ Apoftolica^ con* 
firmaùonisrobur adijcimusj prouc confpicimusin 
Domino falubritcr expcdire . Sane dileftus filius 
Marcus Anconius fiouonius Bononien in Sacra 
Thcologia Magiftcr > & Fratrum Tcrtij Ordinis 
San£li Francifci CommiHariuSj Procurator Gè- 
ucralis Nobis nuper exponifecit^ quodpro fcelici» 
& profpcro didi Ordinis regimine , gubernio 
nonnulla? Confticuciones in Capiculo Generali eiuf* 
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dcmOrdinisdc Mcnft Maijproxlmc praptcnto cé- 
le braco càìzx,&: à dileifto Alio noftro Francifco Sali- 
ci Laurencij inDamiiib Diacono Cardinale Barbe* 
lino nuncupato S. R. E. Vicccanccllarionoflrofc- 
cundum carncm ex fra tre germano nepotedidi Or- 
dinisapud Nos , &: Scdcm Apoftolicam Protcdorc 
recognits >dcapprob9tc> eiu(què maau TublcripK 
fuerunc tenore fubicqùentis vidclicec . 

i 

Cap.L Circa il voto della pouertà» 

SVppoila quefta verità irrefragabile , che il voto 
della pouertà non comporta feco proprietà ve- 
runa ne di (labili , ne di mobili , ma il femplice vfb 
delle fuppellecilinece(rarie> conforme al ftatoReifr- 
giofo , ordiniamo efprcfTamence , che s'offcrui il 
cap. IO. della Regola 6c il cap.^j.del (acro ConcÌF 
lioTrid.conle dichiarationi fatte dalla Sacra Cotw 
gregatione iòpra detto cap. & per niilun modo ii 
deuedar fede i Superiori , Ce aftermano poterconr- 
ccdere tal licenza. Debbono però dar airarbitrio» 
^ tt prefinitione de'Superiori, guanto alla fuperfluiti, 
te conuenienza delle co(e mobili» bduutafl ragione 
della perfbna, dell'offìtio , dello Ibto delia pouertà, 
^ la quale hanno promelTo nella proic&iot>c,e dcUci 
altre qua litadi , eccetto, che non coftadcdeireccet 
io di cffo arbitrio . Sij punito di pena proprietaria 
quel fratesche non hauerà confcgnato intieramente 
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la quantica di robbe» c dentri che trouerà i n Tuo po« 
cere , ò li terrà fuori del Monaftero , Acciò dunque 
piuagcuolmeocepofranooneriure quedo voto. Or* 
diniaino,cheiocuicKeduoCooucnco>douc non è 
prouilla , fi proueda lacafTa delle ere chiaui > & i u 
quella (ìriponghino ciucili denari del Monailcro ^ 
& le chiaui delle caiTecce delle MefTc , & elemo(ine « 
& in quella dconfèruaranno ancora Icfproprie, & 
dicnaridiiuccia&di ciafcbeduno io parcicolare>quaU 
denari (idouranno (pendere dal {pendicore elccco 
dalla facDcglia in benefìcio di chigli hauerà ripofli; 
^ Qon,aIrnjnKace ibcco poma à quel Priore » ò altro* 
che in ciò facede fraude> della priuacione dell'offi- 
cio, di voce attiua , e palfìua » e maggior ancora ad 
arbitrio del Padre Generale da incorrerà ip(b fa(5to» 
LpichÀaui dourannoconfegnare nelle mani , vna 
<tel Padre Priore del Conuento , flclaltradcl Pro- 
curatore di elToConuenco^^ l'altra nelle mani d*vn 
fìraie elecco dalla famiglia. Di piuproKibiamo y che 
nifiuno poffa prellar denari fuori della Religione» 
nè dare in depoflto > ne in con/crua , nè in altro mo- 
do fòrte pena de*propriccanj , & della perdita de* 
denari, ie non con il confcnfo del Priore, &di doi 
altri Padri alla prefenza di due perfone Scolari do^ 
gne di fède . & occorrendo di più pigliar pegno, ò 
conteisioniC Ci conicrui nella lòpradecca cafla dcUcj 
tre chiaui . Et perche nella notira Rehgione è già 
iuciodoccoilUadabil vfo delle iigliuolanze>àfia<^ 



di Gipcre , doucricouerarc li poucri vecchi, I*infcr- 
lTìid*infirmicàincurabilc,li pazzi^lt vecchi peni tcn* 
tidti,&alcrifimili , che porta airoccorrenze gran- 
difsimo dannoalh Conuenci . Perciò ad cfFctto . che 
pofsino li Priori trattare con ógni cariti confopra^ 
dette perlòne; Ordiniamo , Svogliamo , chelo 
fpoghc , denari , òc crediti , & qualfiuogha altro in- 
tercflTe , che fi trouernnno , fiano fubito inuenta- 
riate, & data ne parte al Padre Generale, fjjno fub- 
bito incorporati alli beni di quclConuenrò, di chi 
fumo figliuoli; fedi qualche poca parte nonvolelfc 
valerfi il Padre Generale prò tempore per qualcho 
bifogno vrgentc della Religione , che vogliamo li 
fij lecito di quella parte dilporre a Tuo piacere , & ac- 
ciò le fpoglie fijno fedelmente apphcate comehab- 
biamodetto. Dichiaromo ex nuncincorfi in fcom- 
munica tutti quelli, chccnendodebiiori,cdiffetta{i 
il debito non manifellaranno , ò in qualche altro 
modo pigliaranno denari , ò ipoglic lopra la (omnia 
di cinque giuli: 

Cap.II. Delle Elemofi 

P Erche Tappiamo, che lelemofine vengono da- 
te à frati fotte diucrfi fini , comedi prediche, 
confezione , ò di pregare Iddio per loro , ò lòtto 
arltro prctello, titolo, ò fine j per leuare li fcrupoli, c 
vietare rinconuenienti, /ogiiono nafccre à danno, 
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e prcgiudiciodcConuciui • Ordinumo Tocco pena 
di {communica , che ncfluno pofla riceucre demo - 
fine porcate à Conuenci,ò con obligo di pregare Id- 
dio , ò con obligo di celebrar meflo , ò in altro mo- 
do i ma vogliamo fiano cenuti mandarli dal Procu* 
latore, òdal Sagreftanos.ouero fubbitp ric^uuco 
coniègoarle > e quello s'incende delle MelTe , e di 
quelle elemofine^vengono poruce à Conpen^^non 
a frate particolare. Sortola mbdcfima pena prohi- 
biamo il pigliar mcflfc in vn Conueacoper portarlo 
nellaltro /cnza licenza del Padre Qenerale . La me- 
defima pena vogliamo in corrano li Priori,^ Sagrc- 
ftani,che riceuendo elcmofine non le confcgnaran- 
no fedelmente nella calla > òdoue dòucrani^Q,fcn- 
ca pocerfi ritenere nè vn ibi quaccrinp ibcto i|ualfiT 
uoglia pretcfto.Li laici doneranno con/cgnare tutte 
l'elemofine fedeliflimamencc al lor Prioreiò Procu* 
ratore , nè vogliamo fia lecito al Priore il partir le 
cerche ne con frati, ne con fecolari lotto pena della 
priuati«ne deirofiBtJo ; l elemofine delle cafTette no 
vogliamo poflino eflcr leuate da Priori , ò Procura- 
tori le non alla prefenza del SagreRano, quale dourà 
tener femprc vna delle due ctuaui di effe cafTctce e 
fubbito leuate da quelle fi doneranno icriuef e al li • 
bro dell'introito con ra/fillcnza di detto Sagrefta- 
Bo; tutto lotto pena ad arbitrio de] Padi^.Q^iUerale: 
che li Sagreftaoi , che riceueranno mcflc , & altre 
clcmofinedebbano fedelmente cófegnarlcallc caf- 
fi fette 
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fecce, (beco pena della fcommunica ipfo fadoincur- 
ren refcruaca al Padre Generale Taflolucione, &c» 

Capili. Deirentrate. 

TVtci li Conuenti, che pofTcdono encracc, yo< 
gliamohabbino viì libro apparcaco » olcreil 
Giornale , òc in quello vogliamo (lano pofte per or- 
dine tutcc le parcice de'credici annuali; & all'incon- 
tro vogliamo,che di ccnipofijno rcgiftrace Iclemo* 
fine cucce Ibctoil mcdcfimogiorno,che turno factei 
& cucco qucftò (otto pena della priuacione dciroffi- 
cio,& della voce acciua e pafliua ipfo faóto &c. L en- 
trate no vogliamo (beco qualfiuoglia preccftorefti- 
no appreflb particolari , ò fij no Priori , ò Procuraco- 
ri , ma vogliamo , che fubbico elacce fi riponghino 
nella ifafli delle tre chiaui , ritenendo apprcrfo di fc 
ilSpendicore quella fomma folaméce, che farà di bi- 
fognoper vnafeccimana perii vieto folo, & non per 
altra cofa , & qucfto focco pena della perdita delfoC- 
htio ipfo fado&c. Di più perche (appiamo , chc-^ 
molti Couenti'della noftra Rcligioncò per demo* 
fina raccogliono, ò ne'loro poderi ancora frutti in-» 
quaticà,chefupcrano il bifogno annuale, & da Prio- 
ri,e Procuratori vengono venduti molte volce,o im^ 
prudencemence^òconfcandalo dcTccolari ancora s 
perciò ordiniamo fotto pena della priùationc dell ot- 
fkio ipfo fado 6cc. à cucci li Priori , che non pollino 
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vendere, ne pcrmctccrc fi vendanoli frutti , le nonu 
di confènrfb di tutta la famìglia /ò della maggior 
parce^ contrattando fcmprc alla prefenza di doi Pa- 
dri; c riferendo il prezzo prima di ftabilirc;abciòj& 
auanco al tempo di vendere> e Quanto al prezzo,pc4 
io, numero» e mifura, (appia la famiglia eiTcr il tutto 
&CCO fedelmente, &con prudenza . Ilmcdc/imo 
vogliamo s ofreruii& fbtto le medefimc pene in ma» 
teria di vendere animali» come Buoui, Vacche, Vi- 
telli, Porci, Caualli òcc. 

CapIV. Dell'efito. 

P Oiche per camrhinar rettamente non bafta di 
tener conto dell'Introiti, fe minmajiientej 
fedelmente nò Ci di conto dellefiro ancora» perche 
fupponcndo , che tutti li Conuenti habbino il libro 
giornale, nel quale fi regiflrano rentrate,e le fpefè. 
Ordiniamo in particolare à tutti li Priori , Procura- 
cori > ò Spenditori^^fotco pena della perdita della vo- 
ce attiua , epafsiua , che debbano giornalmente , ò 
almeno di fettimana in fettim^na fcriuere tutte lo 
fpefe fa ttCf notando il giorno, il prezzo, il pcfb, la^ 
qualità delle cofe, &ancola prefenza del compa* 
gno . Di più fbtto Ja medefima pena ipfo faólo &c. 
prohibiamo , che nifTun Priore , ò altro pofTa fpen-» 
derefenzail confcnfb della famegliai ne far debito 
in qualfiuoglia modo per più di quattro feudi j nel 
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c]ualca(ò vogliamo Cij cenuco fubbito darne parrcjr 
alla fnmcglu v Se in qualche Conucnco occorrere 
d i fa r q u alche ikb br ica^q ua ndo no a parùd ieci fcu^ 
di>voglumÒ'ìaibhc il Prioroxati il'confèn(ò della-# 
famegha pofsi fabncarc> mccre habbia almeno ra'» 
aUro Sacerdote di famig^a » quando pa(n dicci 
fcudi> (inoallaiommadicmquanca , che poda eoa 
il confènfo dciiaiaflae^ia, & del Padre Frouinciale: 
quandodj per afcchdere à maggior fomma la (pcU, 
non voghamo > fi poHa fare lèaza parcicipatione^ 
e fpccial licenza del Padre Generale-, cucco forco pe- 
na della pnuatione deirotficio à Priori , ficProuin- 
ciahipfo facto incurren 5c hauuca la hcenza doue- 
ranno ofTeruarerantcccdcnce Cóllicucionc.Ec per- 
che relemofìne.òc encrace^che Ibnolàngue di Gies]& 
Chrillo , eludere de poucrelli » nondcuono eflfcr 
diisipace « mh prudeacemeace > rcaricatiuamentd 
goduce, perciò focco pena della priuatione dcUof*^ 
hcio f & dcirinhabiluacioae in perpcrua ipfo faóka 
mcurren&c. Prohibiamo, che niffuno, di cfaefta^. 
co Ha) poisifarconuici,nè banchecri di quello della 
pouera Religione*,ma occorrcndoqualchc benctac*- 
core , ò parente de'fraci , doucrà effer riccùuco de- 
cencemeace fcnza fpefafupcrilua , che s'intendi m 
cafo di ncccfsicà di viaggio , ò di vifica , ò in fimil 
caio; &c non con appoltato inuito> fuori che ne gior* 
ni delle noftre folcnnici^hc (ara leciro ìnuìtare be- 
atfactoriie parcnci . lamatcnadcii'clemofine fi ri- 
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mectia molile fomineycomeal NauarroiDiana^, 

& altri Sommifti . Vogliamo che il Rcligiofo hab- 
bia pane > e vino buono « mcneftra vna» vna volta il 
giorno, c piccanza^ conforme TvCormache fij calo 
in quancica, ^qualità, che Icui roccaHonedi mor*» 
inorare 9 almeno à RelìgioH dilcreci; ne vogliamo 
(ia lecito à Priori hauer cofa di più di quello dà il 
Conuento> Tocco pena ad arbitrio del Padre Gene- 
rale, Li conci dell'cflto , & introitò vogliamo fìj-»^ 
no letti ogni meiè alla publica tauola,& iui calcola- 
rì*v6gliamo filaccia Tubbito il^faldo da chi farà elec^ 
co • publicando di volta in volta il cre^iito > ò debito 
del Conuenco > cucco Tocco pepa della priuationc> 
dell'offitio. 

Cap.V* Dei modo di veftirc. 

Q Vanto a gli habici si inceriori , come ederiori 
vogliamo,6c commandiamo cfprcflamcme , 
che Hjno tutti vniformi > quanto più fìa poUìbilOf 
panicolarmence li Mantelli, toniche » & capélli, Se 
vogliamo» che UMantelli Hanoà fcarcozzo» i mo« 
do diPeuiale v& bcapucci /lano poco più lirghi 
delle (palle y il colore , conferme il Cap. à i • dclla^ 
Regola . Noftratuhabitusylc (carpe dourannocller 
scz'occhio>&séza lcgno,nè vogliamo Ci po(sino por 
tare calzette di £eta>ò baucliaifuito pena della priua^^ 
Itone di voceaiciua^paisiuà ipib taébo iacurren &c; 
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toa dcuooo cflcrcTi pelle, ò di panno bercinolo d'al^f 
tra fìmilc maceria bcrcina . Cosili vcftimcnti non^ 
vogliamo poflino cffcrc , fe non di pelle, ò panno 
berrettino^ ò tela,òraia,ò fìmil altra maceria puc 
berrettina > ò bianca : & non vogliamo fi portino 
colari ingommati , ò inamidati fotco la medefima^ 
pena . Le Cheriche non'fìano zazzare,nè fcgni mo^ 
nacali j & le barbe vogliamo fiano da Religiofo , & 
conforme la di^podtione de Canoni Sacri > &con^ 
forme al ix.Cap. della noftra Regola . Vana, &cu^ 
riolà vitanda . Li guanti non fijpermctcono fc noa 
perii viaggio , fottola (bpradetta pena • Edema- 
nìzzenon vogliamo pofsinoefrerel^fenon di pelloi 
pecorina^ & coperte di tela beretcìna, ò di Una • 

Cap.VL Deirinfermarie , & 

infermi. 

» * - . 

PErche e molto ben noto , che irprihcipalc prc- 
tcfto di poter viuerc proprietario* ne'Religiofi 
noftri , è il timor di non cflcr prouifli nelle infermi- 
tà^ però acciò tutti pofiino offeruare liberamente^ 
quanto habbiamo ordinato à fauore del voto della 
pouertà , commandiamo à tutti li Prouinciaii fotte 
pena della priuationc delloffitio ipfo fado &c. che 
nelli Capitoli Prouinciaii determinino l'infermarie 
in tutti quelli Conuenti, chegiudicaranno atti con 
il loro Diffinicorio, nclli quali doueranno eflcre ri* 
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cenuri tBCti rinfcrini,& li Priori di quelli douerati* 
no fubico proucdcrcd'vn RcligiofbtimoratodiDio, 
perla loro (eruicù^quaie prouedendo di cucco quello 
farà di bifogno , cerrà conco minuto y & fabbico il 
denaro gli (ara sboriàco dal Procuracore della ii^ 
gliuolanza, (beco pena della priuacione dell'officio > 
e di voceacciua epalsiua . Quando alcun frate ca- 
derà infermo j douràii Priore mandarlo fubbicoaU 
rinfermaria , forco le medcfimc pencj & iui gionco, 
vogliamo^ chefubbico n confefs', & communichi» 
à hora dcccncc, mcncre non conllringefTc la necci- 
fìtà; & non vogliamo , cheli Priori, & Infermieri 
polsino fumminiftrare cola veruna ad cfsi infermi 
di quello della Communita/e prima non fi laranno 
confeflaci.&communicaci > locco pena della voce/ 
acciua,6(:palsiua>& della fpelà>che haueran no lacca*' 
Socco le medeHme pene vogliamo Ha prouillo anco 
ra àirinlèrmi inalcre Prouincie, quando per paf- 
faggio cadcranno infermi : nclqual calodourà il 
Priore cener conco> demandarlo alPriorfuo ; quale 
hauendo fcrictoal libro il numerato, (cri uerà anco 
al fconcro il riceuuco> perche fi veda chiaro • 

f 

Cap.VIL DeTuffragi j per li 
poueri Defonti» 

IL Priore del Conuenro doue mancarà qualche^ 
iiaie j vogliamo fubbico , tacce l'elTequie y e no» 
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tato al libro, che palsò à oiigltor vita , fia tenuto 
darne parte al Prouincialc, & quello al Padre Gcncr 
rate, 6c Procuratore Generale, &: à tutti li Priori del* 
la iua Prouincia , acciò auuifata tutta la Religione 
polTa quanto prima compire allobligo di carità per 
libo atione di quell'anima dal Purgatorio , confor- 
me al Gap. 17. della Regola . A qucfto effetto dun- 
quc ordiniamo, che tutti li Conuenti della Religio- 
ne iubbito hauuto auuifò della mone di qualche^ 
frate , fi reciti TO ffitio de'Defonti intiero, & doppo 
fi cantila meffa^Sc nella Prouincia diquclDefonto 
cutti li Sacerdoti li diranno vna Mcfla Li Chierici 
vna volta TOffitio dc'Defonti : & li Laici trenta Pa- 
ter, & trenta Aue Maria , conformb difponela Re- 
gola. Nella morte del Padre Generale, Secretario, 
Procuratore Generale , &:de*Padri> che in quefti 
oflìtij fiano (lati , vogliamo fia celebrata vna Mcfli 
da ciafchedun Sacerdote dell Ordine ; recitato iof 
fitio da'Ghierici, & li fopradetti Pater nofter &c. di 
Laici fotto graue pena arbitraria al Padre Generale. 
Di più ordiniamo , fbtto pena dell oiEtio a'Prouin* 
ciali , & Priori > che fubbito hauuto auu ifo dclla^ 
morte del Sommo Pontefice, ò delli Emincntifsimi 
Protettori, debbano fubbitofar reflequicfblrnni, 
cantando tutto rOffitio,&Ia Mclfa . Vogliamo an- 
cora , òc commandiamo , chrquattro volte Tanno 
fi faccia TAnniucrfario per li frati > parenti , amici, 
benefattori , &per quelli, che hanno le noftre fi- 
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gliuolanze» conforme diipone la Regola al Cap. 1 7. 
con queftc parole . Sanóta nimirum , Se falubris &c« 

Cap .VI II. Della pena de' depredatori 

de'beni dc'Conuentl 

QVcl Priore, ò Procuratore > che faràconuinto 
difiaude nel vendere, e comprare, ò in qual- 
^chc altro modo nel libro, dourà fubbito cC- 
fer depoflio dall'offitio , & lo dichiariamo inhabilc^ 
in perpetuo i & dourà ftar carcerato fin tanto , chc-i 
kauerà rifarcito il fraudato. Chi pigUerà futtiua- 
mcnce biancaria, rame , ò altro per dar fuori di cafa, 
ò per vendere y la prima volta , fc fari fenza frattura, 
fatta la reftitutione , dourà (lare quindici giorni car-H> 
ceraio à pane, & acqua j la feconda vn mcie i la ter- 
za vn anno di carcere:& fe più oltre, doorà efIeHcxin<^^ 
dennato (ccundum mcnfuram dcli^H • Seilprimo 
furto farà con frattura , ò di fagreftia, ò di cantina, ò 
diloenfa , ò granari , ò ahri fimili , & farà cofa gra- 
ne, u prima volta vn'anno di carcere, &;la feconda^, 
la Galera ad arbitrio del Padre Generale . Se alcuno? 
(qupd Deus auercat )cQmmcttcfle furto fuori della-* ^ 
Religione iniiiateria girane, ex nunc dichiariamo,» 
& fententianpo ,chc fubbito conuinto , e confeflo fi 
nptaqcU in Galeta ad «tbirrjotdel Padre Generale dal« 
Ji p rimi tre anni ino! tre j però (e li furto farà di poca^ 
colale conkandalo , Io condanniamo in carcero 

C ad 
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ad arbitrio del Padre Generale; c fc fcnrafcandalo, 
ad Arbitrio del Padre Prouinciale. La medefùna^ 
penavi gliamo incorrino quelli, che preftaflcro aiu* 
C0| o comprafTero dbahri ia qualfìuoglia modo« Li 
Laici, che faranno coftuinriioconfcHì di hauer ven- 
duto parte di quelle clemofine, che hanno hauute 
a nome del Conticnto > faranno priui di voce , & del 
luògo, & fatta la reftitutiohc, douranno cflerca- 
Aigati con pane,& acc^ua ad arbitrio del Priore • 
Non vogliamo, che niflun Procuratore, ò altro (ot- 
to pena della priuatione deirofiitto ipfa ùiéìo dee. 
pofta far donatiao di forte veruna, hior che IVfo del. 
le candele , & altre galancarie il Natale , & la Pafqua 
pero folo a'Benefaccbri^ carne Conleruatori, Me- 
dici > Procuratori>Notari , Barbieri, & altri fimili* 
Et li Frati , che iàranoo conuinti hauet donato fuorb 
della Religione il valfentc dtptùdi tre giulij, fenx?L-i: 
participatiòne del PrioceJaranno priui di voce acM 
tiùa, &pafliùa>non volendo, poifinò mar donar») 
denari lotto qualfiuoglia prctefto. Se alcuno ^tà. 
coiìuinto haiier donato^ o dentro > o> fuori dtnzJ^ 
Rcligiooéperconfcguir offitij, vogliamo ei nunci 
fìafdichiaracopriaodi quelli inhabile in perpe-^i 
tuo a qualfiuogha altro-, nella medefima pena vo- 
gliamo fìano incorfì quelli Superiori , che riceue^ 
ranno |)refentì inhiitu di douere conferire ofiìtij di 
quaUìuoglia forte é 

i'u.li ■ .Vii:... ) ^ 

^ ! Cir- 



Circa il votò della Caftità. CapJ. 

PEr Icuare loccafipfti tMUc>che fogliooo fa? 
(]ueAc precipitar li Religion <ìal candido cielo 
della CaUità nelle profonde»^ (porche tenebre del» 
le dishoncltàjcominàando 4*,^uà. Prohibiamo 
dunque a qualfìuoglia nollro Tuddito la famigliar 
conucrfacione di donne » fé non follerò madre , o fo» 
celle, Q|>jMK^a^ Ìqw per praipca d^ donne incendia^ 
dpiftieiohonejftt, & fofpew, conforma anco 
diipgoe la KegoU al Cap,a.6.con queO^e parole* 
Proprer fpecicm mulieri$,&chi fàràconuincovna 
voJca, vogliamo fiaincorib nella priuatigne di voce 
acciua c pailiua > e dell'oflicio ancoi^a . A queAo ef^ 
fctto prohibiamo fotto le medefime pene il difcor- 
rere cQn fiwùi doAn^r di^honefle in Chie(a. £c per^* 
che Tappino tutti li ooftri fuddici > quale farà lacqui- 
fio , faranno trafgredeodo quefli noftri ordini » più< 
particolarmente dichiariamo. Chi farà conuintot 
o CQjifeOo di peccato di carnalità, ftarà carcerato tre 
incfi ì le con ii^andalo , ki mcfi , 6c Tempre perderà 
, Ja voce attiua , & paid ua 9 8c conforme la qualità del 
peccato haueri commeffo 1 più grane pena ancora^ 
patiri.ad arbitnò del Padre Prouinciale . Chi entra- 
rà vna fol volta in caTa di donne dishonefte,& cofla- 
ri per intormationi giuridiche, che oltre eficr cn* 
trato,hauerà commeiTo il peccato di carne, li farà 
data pcnadiieimefi di carcere. Chi Tara pigliato in 

C X cafà 
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ca(a di donine inhonefl:e da miniftri della Curia , fta- 
rà iei me(i prigione » & perderà la voce acciua» e paf* 
fìua; & la danza per (ré anni . 

tà^. n. t>e^ Diffamabri & 
perciifTori. 

CHI farà còhuinco di mormoratore ordinario, 
in(iicmecon la voce^ actJua, cpaifiua perderà 
iplófaiat^*'<Hùogo aWòVa', quale rtòn potrà recupe- 
rare > (e non (ara caligato dai Padre Generale , ò dal 
Padre Prouinciale. Chi ingiuriàtà il fuo Prouincia- 
le'jdbucra ftar carcerato feimtfi . Chi iKiio Pno- 
rèi tre mefi » ehi altri KeligioH > vn mcie , conforme 
difponc la Regola al cap. 1 9. De rcucrcntia Prxbris 
cxhibenda. Chi (criuerà lettere intaraatorie dentro, 
ò tUòVì della Religione» oltre le fopradette pene,do- 
Urà mangiare pane , & acqua vn mele in Refettorio 
in terra, conforme la Regola, vt lupra. Chi minac- 
cicrà in colera a' Supenorii fìa carcerato ad arbitrio^ 
& chi minaccerà aTuddui , domandi la colpa, tre 
volte in Refettorio . Chi percuoterà il fuo fratello 
con la mano, fia carcerato per otto giorni^ ma fe la^ 
percola farà grane con baitone, fe lixlarà penitenza 
di lei mefi di carcere, & le lari con cortcllo, ò pu- 
gnale , ò altra arma oifenfiua , fe li darà vnanno di 
carcere , & le feguirà la morte , ò mutilationc di me* 
bri>larà condannato alla Galera-^. A quello fine 

vie- 
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vietarne a*noftri Frati qualCuoglia forte cl*armi, fot- 
to pena di carcere ad arbitrio del Padre Generale , e 
fotco pena di (communica 1 arme rotate » & pugnali 
fìifcltaci : auui(ando ancora tutti , che nel Ducato di 
Milano s'incorre la Icommamca ipfo faclo, non f jIo 
a tener le Tue, ma anco a conferuade d*altriiil che 
incendiamo piohìbico noi ancora per tutta la Reli- 
gioncé 

Cap.IIL De Giudici, Querelanti, 

& Tcftimonij. 

PEr ricordare à tutti , che non bada il viuer Re* 
ligio(b,c*lviaer callo con le potenze eftcrne, 
ma è nere(Tarioil viuer cafto neìrincerne ancora^, 
acciò non (ìa più lecito alle maligne menti > & voló- 
tàdi diffamare il Religiofì, non per zelo di .giu(luìa> 
o di honore > ma per mere pallìonì . Ordt iamc cT* 
previamente a tutti li Superiori > e Giudici « che non^ 
poifìno per l'auuenire fabricar proi e veruno for« 
male, fé il cjuerelante non fi farà fottopoPo adpoe* 
namtalionis, conforme commanciano li Sacri Ca- 
nonii &c in calo relhrimputatione infufficientemc* 
te prouata , dichiariamo ex nunc , che il cju.'relante 
dcbna poitare la pena, fi douea al Reo, (quando 
folieconuÌDio,e confeflòi&in pollerum non vo- 
gliamo , che qutl cale habbia più fede in giudicio, & 
di qucfla protetta vagliamo fia fatta memionc acl 
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libro del Proccflbjprimachc fu ftcfi rimpu catione, 
òr quello douranno oilcruarcli Giudici (òtto pena 
della perdica dell'officio , e della nullità del Procedo 
(cnz alerà dichiaracione . Li Teftimonij douranno 
elTer degni di fede y& quando foflfero conuinti, e-> 
confeflì di talfo , ò ridotti inter duo iuraménta , do- 
ueranno cffcr puniti in carcere rigoro(a per iei mefi, 
òc faranno indegni di fede per fempre . Li Giudici, 
ò Superiori , che follecitaranno alcuno a queirelare^, 
o cefìimoniare contra altri, ex nunc fàppinoiche^ 
faranno incorfì nella perdita delloffitio nell'in* 
habilità perpetua a modo di perlone infami. Li Pro- 
ceiTi dunque d fabricarannocanonicamencei &pri« 
ma di vcnu% a (entenza veruoafì concederanno a i 
&einonfbIoledifefe,mail tempo proporcionaco t 
quelle: & in oltre fe gli afTegnari il Procuratore den* 
tro nell'ordine perfona letterata, che pofii difende* 
re » & quel Giudice , che negherà Cmile aiuto , fari 
priuo d'officio • & di voce attiua , e paiiiua in perpe- 
tuo : in oltre vogliamo , che i Procelfi fi £iccino dt 
Fxati, & dentro nell'Ordine ; sì per euitare perle (pe- 
ftf Coruc anco per conferuare intatta U repucatione 
dell'Ordine, 

Circa il voto dcirObedienza. Cap.I. 

SApendoìioimolto bene quanto fia importante 
nella Religione il viuer pronto all'Obedienza 



fcnz'alciin (limolo di recalcitrare , però acciò agli 
obcdienu s accrefca il merito , & airinobedienti , & 
ortinaci (contra non voler) la colpa , c la pena . Co- 
mandiamo a tutti li noftri inferiori, che fotto qual- 
(luoglia pretefto non ardifchino mai di ricufare l'o- 
bcdicnza de* fuoi Superiori, focto pena, la prima^ 
volta della priuationc della voce atriua , e paffiua.,; 
la feconda , della ftanza , & ancora maggiore ad ar- 
bitrio del Padre Prouinciale , & Padre Generaloi 
Niffuno ardifca vfciredi Conuento fenza licenza-» 
del Priore,© del Luogotenente, ne dalla Prouin- 
eia fcnza licenza in fcriptis del Prouinciale ; & chi 
trafgredirà, farà caftigato di pena di carcere. So 
l'Apoftafia farà leggiera,peF la prima vòlta tre gier- 
Ili, e priuatione per tre anni di voce attiua , & pat 
fiua : per la feconda vo^ta li dupplicarà detta pcna-j; 
fe fard grauc, farà carcerato, per tre giorni mangiari 
pane , & acqua in terra ,& farà priuo di voce acciua, 
& pafliua per tre anni y ic poi TApoftafia fari gra- 
uiflima , fari condcnnato per la prima volta per tre 
mefi di carcere , nel quaitcmpo ogni fettimana ma- 
giari tre volte pane , & acqua , & di Venerdì fari U 
difciplina m publico Refettorio, mangiando pano, 
& acqua in terra, & fari priuo di voce atriua , & paf. 
fina per ire anni . Li Priori non vogliamo poflìno 
tener li Frati con lobedicze d'altri Prioripiiidi vna 
fetrimanai eccètto fe foffeiìo Padri di Religione . Li 
ProuinciaU no vogliamo polTmo tenere frari di alie- 
ne 
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nt Proumcic , ancorché con lobcdicnza del lor Pro- 
uincialc più di 20. giorni ine vogliamo poflìno dar 
licenza a'fuoi Frati di ftar fuori più di tanto altro te- 
po I fe non conftrengcrà la neceflicà • Non voglia- 
mo in conto veruno (otto (jualfiuoglia pretefto fisu 
lecito a' Priori commutar , o barattar firati per qual- 
(luoglia poco tempo fenza laffenfo del Prouincialo 
Torto pena della priuatione delloOìtio • 

* Cap.II. DelliApoftati, & pena loro. 

CHivfciràdi notte dal Conuento funiuamen- 
tc, farà gafiigato come Apoftata> & incorrerà 
nella pena della priuatione di voce attiua, & pallìua 
per ere anni, & delioffitio ,(e farà Superiore. Chi 
andata da vnaProuincia all'altra fenza obedienza-»» 
ouero da vn Cóuento all'altro delia medefima Pro- 
uincia diftate più di vinticinque miglia \ ie ftara fuo- 
ri doi , ò tre giorni , fi gaftigarà di pena di A poftafia 
leue; ma fe (larà più di otto giorni, di pena grauc^^ 
come habbiamo detto di fopra. Chi fuggirà d lUe^ 
curceri ^OR frattura di effe, prima, ò doppo efler pc« 
nitentiato , dourà portar dupplicata pena . Chi an- 
dalTe A poftata dall'ordine fenza fcandalo, e to: n ilTc 
fràdoi ,ò:fife giorni jiarà gaftigato d' A poftafia liq-ii 
uc . Chi f^rà pigliato in attuale Apoltafia ,le farà: 
Apqftafìa graue ,ògrauiflìma, dourà ftar carcera*^ 
to, fm tanto fi haurà nauuto rifpofta , & rifolutionc-> 



dal Padre Generale , o dal filo Cotnminarìo in Ca- 
ria, al quale farà tenuto dnr parte il Prouinciale. Chi 
andaràapoftata di Apoftafìa graue^ògrauiifìma^» 
fcnza haoito, oltre la pena di fcommunica , che ipfo 
fafto a iure farà incorlo , farà di più incorfo nella pe- 
na ài prìuatione di voce attiua , e pafTiua > della per« 
dita del luogo ad arbitrio del Padre Generale i & an- 
co deirvfb de' beni , che fi trouaua haucre 9 òc noru 
potrà efler difpenfato, fe non nel Capitolo generale, 
&douràAar caiceratoad arbitrio del Padre Gene- 
Tale , oltre il tempo di fopra prcfiflo . Et perche, co- 
me habbiamo detto , gli A portati incorrono nella-» 
fcommunica ip(ò fa(ào a iure» acciò fi iappia > quali 
veramente fono incorfi,& quali nò dichiaramo, 
che ie bene a profughi , vaghi , e difcoli habbiamo 
impolla la penitenza deirApoflafia,intendemoiiu 
ogiiì mdoper Apollati quelli (olamente, checon^. 
habitó ; o fenzà^partiranno dalia Religione con ani* 
mo di non voler più ricornare,conforme alla Rego- 
la al Cap.2.0 Ablurdum, imo vero impium eli. Di 
piùordiriiamo ,che ogni Priore pofla riceuere TA-i 
portata , che ruornarà al fuo Conuento > & lo pofii 
anco artoluercf con la pena però della carcere taffata 
come lopra:& parimente il Padre Prouinciale prò 
tempore porri far lo rteffo, de quelli aportati,chc 
andarannuallafuaprefeiiza j comcio potrà fare fi-^ 
abilmente il Padre Generale douunque fi trouarày 6c 
il Padre Procuratore generale in Curia. 

D Capili. 
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Gap. III. Di diuerfe materie , Coro , 
Refettorio , Proceflìoni. 

IM Coro vogliamo venghino tutti diqualfiao- 
glia grado , eccetto, che li Lettori, quali debba- 
no interucnirc tutte le Felle, & in altro bifogno gra- 
ue della Chiefa,& li Predicatori in tempo di attuai 
predicaiione, &iuiftandodiuot3mentc , vogliamo, 
che paufamentc cantino tutti altcrnarim airvfo 
della Chiefa Romana, conforme al 1 5. Gap. della^ 
Regola . L'intonationc dc'Salmi vogliamo fi prin- 
cipi) da vn folo : li verfctti di Terra , e Compieta da 
doi Chierici. llCorifta non vogliàmo per conto 
niuno fi riduca dir Capitoli, ne Orationi alla mentev 
ma fia pronto al Manuale , ò Brcuiario , ò Diurno 
folto pena di dite la colpa in Refettorio. Il Matuii- 
no fi dirà almeno vn*hora auanti giorno,eccetto che 
doucèrvfodidirfiamczza notte. DoppòMatutV' 
no fi farà mezz'bora di orattonc mentale , e fi diran- 
no le Litanie della Beata Vergine ; Se fi preghi per 
l'Eniincntiflìmo Protettore . Dal giorno di Sama^ 
Croce di j. di Maggio firto all'Eflaltationc di efla.» 
Santa Croce di Settembre, doppò Nona fi farà Vt»' 
hotà doratione mentale i nel fine fi recitaranno lo 
Litanie de'Santi con le preci ; & dal Settembre fifio 
al Maggio il mcdefimo fi farà doppò Compieta,ou« 
ihtcrueranno tutti, fuor che Tefcnti del Coro , come 
di fopra ; & fi pregarà coitte di fopra. Circa le Con* 
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feflTcni , & Communioni fi oflferui iICap'i4l deifa^ 
R cgola . vide iftfra . Quanto al Digiuno vogliamo 
fi oHerui il Gap. t 5 . della Regola. Nelle Procenio*- 
ni vogliamo, cne tutti vadmo al Tuo luogo con rclì*' 
giofita cetili capo fcopcrto, quando s accompagna 
il Santifsimo Sacramento^ con fazzoletti nafcofli^ co 
le mani raccolte, con gli habiti diftcfi,fènza ridere> 
fenza guardare , e lenza dar ragioni a fecoiari , nè ad 
altri, (otto pena di dire la colpa in Refettorio. Quan^ 
do eh' èinuiatalaProcelsioncyfe G trouaffero Frati 
difparijper non tumultuare in publico>òiI Prioi^ 
andaràfolo, & fcfàrà Prouinciale,ò Generale^ rvlti- 
mqandarà nel mezzo di doi altri Padri « 

Cap.IV. Delle Precedenze. 

PErleuare tutti grinconuenientifogliono nafcé- 
re circa (imil materia > unto fra Prouinciali 9 e 
Priori , quanto fra Difììnitori generali, e Prouincia- 
li, Madori, (empiici Sacerdoti, & Laici « Ordiniamo 
efprefTamenie lotto pena della perdita delloffitio^ 
&di voceacnua,epa(siua ipfofado incurren,chc 
tutti inuiolabilmcnte debbano oHeruare tanto in 
Re£?trorio , quanto in Coro, e nelle Proce(fioni > 6i 
inqualf uogUa altro luogo queflo nodro Ordine^ 
cioè. Nel Capitolo generale iiaurà il luogo il Padre 
Generale attuale , appreflo il Generale padàto, 8c 
poi quelli, che ibno itati Generali prò antiquitato^ 

D X ap- 



x8 

iipprcffoil Procuratore dell'Ordine, fcguitando il 
Pfouinciale della Prouincia, douefi fa il Capicoloi 
& doppòliDiffinicori generali, a quali poi feguita- 
rannoli Pxouinciali , fecondo rancichi cà delle jPro- 
uincie . Nel Capitolo Prouinciale , vogliamo, chtj 
il Superiore locale fla preceduto non (olo da quelli, 
f:he iono flati Generali, & fono attualmente Di&r 
Ultori generali dell'Ordine , ma etiam da quelli , che 
fonoattuah Diffiniton delle Prouincie. Quelh,chc 
fono (lati Procuratori gencrah precederanno li Dif* 
finitori generali paffati , e Segretari) , & parimente-i 
li Dilfimtori generali paifati precederanno li Segre^ 
tarij generali. Quelli, che fono ftaci Prouinciali prc^ 
cederanno tutti , fuori che li Prouinciali attuali , e li 
Priori ne'loro Conucnti:_ li difere ti Prouinciali in-» 
tèpo di vifita habbino luogo delh Diffinitori attuali 
prouinciali. Li Maeflri precederanno tutti gli altri, 
che non fono Maeftri >6c in poderum , quelli anco, 
che fono ftati Diffinitori Prouinciali, non precede- 
ranno però li Diffinitori attuali. Li Maelbi efami- 
natóri generali precederanno tutti gh altri Maeftri, 
& anco li Diffinitori prouinciali , non atcuaU . Li Sa- 
cerdoti femphci oileruaranno fra di loro lantianità 
della loro proteffìone; quelli però , faranno fiati Dif- 
finitori prouinciali precederanno tutti gli altri: li 
Chierici fra di loro per antianità,& in poUerum pref 
cederanno alti Laici ancora nelle Prouincie , dono 
{olo è r v(o: & a queilo effetto ordiniamo non fi proj 



/cffino Laici , Ce non con qucfta conditionc di do- 
ucr cedere il luogo alli Chierici profefii . 

Cap.V. Dell'elettioni Generali , 

& Prouinciali. 

Circa relcuioni ordiniamo ,& vogliamo s'oC 
icruicljpfcITamcptc il Cap;i. della Regolai* 
con la forma prcfcrirca od Sacro Concilio Tridenti- 
no, Se anco la Bolla di Clemente Ottauo,nè voglia- 
mofipublichiil Generale, fin che ìion fono eletti i 
Diffiniton generali , óc il fimile deTrouinciaiit. Il 
Pxpcur^tor generale vogliam© Cadetto in Capito- 
lo generale dairifte{ro Padre Generale, & no voglia- 
mo, che vltra tricnnium pofTa pretendere riferma.^, 
eccetto, che il Padre Generale non Ce ne compiacef 
fe, &habbia voce m Capitolo generale j fi come 
hanno ^d'hauere If . .Generali pa(£ti , & il Segretario 
generale come ancora nelle definitioni generali, o 
Prouinciali , douq.fi .trpuaranno , &c ne Capitoli , & 
douunquc bifognarà dar voto. Li difcreti Prouin- 
ciah non potranno hauere altro offitio, come anco 
liDiffinuori Prounxciah, eccettuate le Prouincic-^ 
piccole, doue la nccefljta coltringeffe, vogliamo fi 
aftenghino dal votare . (.Alli CapitoU Generali ver- 
ranno il Padre Generale > e fuoi Compagni a fpefc-^ 
della Religione, gli altri vocali afpelc deJJe loro 
Prouincic i & cosi fi farà la fpefa del Capitolo geno 
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ralc . Morendo li Padre Generale prima di Kauer fi- 
nko il Tuo officio , vogliamo li figlili, e le fcrirture 
rcftino in mano del Padre Prouinciaic della Prouin- 
cia» doue fuccede la morte infieme cdfi il Seneca- 
rio generale, & le portino al Padre più antico dell* 
Ordine, cioè a quello, che farà (laro Generale , & 
iàrà più ancico tra quelli , che hanno efercicatò l'oF» 
Ctio di Generale . Li difcrcti locali vogliamo fi pof- 
fino fare , doue fono doì concorrenti i & vogliamo 
fi poifìno vnire doi, ò più Conucnti per fare vn Di- 
fcreto folo : nè fi poHino fare in quelli luoghi , quali 
Don faranno dichiaraci per Conuenti, ancorché vi 
foffe fuffìcien^a de'Frati . Quanto all'elettione de* 
Vicari), o Luogotenenti y Spcnditori, Sagreftani , & 
fimili altri offici), vogliamo , che fi habbia riguardo 
alle pcrfone honefte , e cimorace di Dioi Nell'elee- 
tionc de* Maeftri de* Nouitij ,fico!nc nel riceucre^ 
& veftire, e profetare effi Nouicij, vogliamo, che fi 
ofTcruiil Cap.7.&8. della Regola ,& Il Decreti di 
Clemente V 11 1. fotto la pena nelli medemi decreti 
prcfidà ^& anco maggiore a noilro arbitrio > nè fi 
pofiino nceuere li Nouitij, fé prima non faranno bc* 
ne cflaminati dalli eflaminarori dichiarati ne'Capi- 
toU Prouinciali . Ncll'clettione de* Commiflarij Ge^ 
nerali pcrafl ftere a'Capitoli Prouinciali, perVifita- 
re % oucro per qualche altra caufa ciuile , ©crimina- 
le ^ vogliamo s*habbia riguardo a mandare pcrfont 
graduate , e qualificace ^ e che fijno Maeftri , fe fia-* 



poffibile » quali habbino il votole che noli (ìano 
dcH'iftelTa Prouincia, acciò ffano puntuali; Di più 
vogliamo 9 che liProuinciali paflati habbino voto 
ne' Capitoli Prouinciali delle loro Prouincie • Do- 
uendo fcruirc il Conucnto de' Santi Cofmo , e Da- 
miano in Roma per alloggio di tutte le noftre Pro- 
uincie» che non hanno in detta Città Monaftero» 
Per tato ordiniamo alli Padri Superiori» che fonojflc 
faranno di detto Conuentode'SSXofmo^e Damia- 
no non riceuere Frati della natione France(e,Dè Frati 
del Regno di Sicilia per alloggio^hauédociafchedu- 
na natione il loro Monaftero in Roma,& qucfto for- 
co la pena della priuacione del loro offitio^ & altre 
pene arbitrarie al Padre Generaie.Di più ordiniamo, 
cheniun Frate d'altra Religione Zia riceuuto nel 
noftro Ordine >& parimente comandiamo e(pre& 
famente a tutti ìi Superiori, non permcttino Ter- 
atrij > portino capuccio di tuori , (otto pena della^ 
priuatione delloOìtio. Di più ordiniamo, che niu- 
no della noftra Religione poffa confefTar (eco* 
lari n^lla Chieià de' Santi Cofmo > e Damiano di 
Roma , (e non e di famiglia , e di ftanza ; & iti olcte-> 
vogliamo fia Macflro in Theologia , ò almeno fini- 
to il ftudio di Theologia > eccettuando però li Supe- 
riori , e Predicatori attuali , & ex nunc dichiaramo 
priuo d officio (]uel Superiore , che permetterà il 
contrario . In oltre ordiniamo , che le facoltà de* 
Frati , che paiTaranno da (^uefta a miglior vita >fiano 
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(diquc'lConucntOj anomcdcl quale hanno fattala 
iprofeffionejfc però iPPadre Generale col confcglio 
fdc* Padri non giudicaflc altrimence , conforme al 
Cap.jé* della Kegola. 

' Conftitutionifoprali Studij. Gap.I. 

HAuendo apertamente conofciuto , che per cf- 
. fere l'ignoranza caufa d ogni errore , e fomc- 
to de viti) ne'Religiofi , che fcnza virtuofo tratteni- 
mento viuono nella Kcligione ,hauendo (eco nc- 
cc/Tariamente congionto lotio , che d'ogni manca- 
mento vien chiamato fentina i volendo prouedcrc 
a quefto gran biiognojcaufa d'ogni noftra ruina con 
Taccrcfcimento delle virtù, & aumento di virtuofi, 
che non lolo fappino perle honorarc , e difendere la 
RtIigione,iPia anco per infegnare ad altri, perciò 
ifpìrati dallo Spirito Santo habbiamo prouifto per 
ctficacilfimo rimedio delle prefenti conlluutionida 
offeruarfi inuiolabilmente in ogni Conuento di fl-tu 
dio, òc in qualfiuoglia altro rifpettiuamente a quello 
faraono tenuti j conforme la difpofitione delle pre- 
denti Conftitutioni , quali dourannofi oflferuarc da.» 
tutti, fotto pena al!i Superiori maggiori, & minori 
(della priuationc deirofficio , & di voce aitiua , e paf- 
ifìua, della fofpenfione de* gradi da incorrer/] ipfo 
ipado, & altre pene ad arbitrio cicl Padre Generale, 
primieramente dunque ordiniamo, che nelli Noui- 
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i;uri Ha prouifto j nófolodi M2cIlrc>;rHe ogni gior- 
no iOruifca ligiousni nelmodò di recitari officio» 
c nelle cerimonie della Chielà^ niaancodi Maeftro 
atcoadiniègnareli ibndimenn grani marica li > 
tradurre libri di latino in volg'nrc per I cflcrcitio del» 
la lingua lacina^ in difetto delcheinticrcndo allcr 
conilitucioni Pontificie della (ci mem.di Clemente* 
Oftauo, dichiararne priuod offitioil Priore di quel 
ConuentPi cJbipcibdelJ ofHcio quel Prouincìalc^^ 
cfiencgligente,ccrafcuratamcntenon hauerà prò* 
uilto. Di più conforme le conftitucioni Pontificie 
nó deuono li Profèifì ftare nel Nouitiato a die prò* 
fellìonis « ma in luogo deflinaco per loro chiamato 
Profe/Torio* Perciò ordiniamo iòcco la iòpradetta^ 
pena>chc in ciafcbeduna Prouincia fia prouido non 
lolo di luogo di proieilorio -, ma ancora di doi Mae- 
Ari skttìy e luiHc iene j« vno per la lingua latina » e la!**' 
tro per leggere logica , a quelli , che faranno idonei 
per dilporii alio Audio ibrmale della filoibfia>a qua« 
li Maelhi fi (pettarà di far fede co loro giuramento 
diqucilij haueranno incIinatioDealloltudioi&: de' 
negligenti. Et perche fi deue vigilare in queflo piiì, 
che in ogni altra coia > che iigiouani^cioè nonpaf^ 
fino da vn arteall'aicra» e da yn fludio all'altro , icj 
prima non (bno bene in quella fondati» perciò ordi- 
niamo alli Padri Prouincialiibuo le medelfimepe^ 
ne, che non poifino dar patente di lludence di Filo- 
lòfia^ ne di Teologia ad alcuno , fenza la quale non 
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pocranno fludiare decce (cit nze» ne in cafà^ ne fuori 
dica(à{bcco pena della priuacioncdi voce acciua , 6 
pailìua» e della ftanza >(è prima non hauerannote«^- 
de Ibccofcricca dalli EfTaminacori generati da eleg- 
gerfi , da qdali prima douranno eScre efTaofiinati co 
rigóre fopra cucce le regole : & fe faranno per la lo- 
ica , fopra li Vniueriàli y Predicamenci , de formai 
fillogiftica : &:per laFiloiofìa^ fe faranno per la^ 
Tbeologia , fopra de'quali doueranno fare quattro^ 
quefici perciaichedun libro ^, &à quelli argomen* 
care (in canco (la fufficiencemenre fciolca la diffìcoL 
cà>nelqual vibj eiTendoapprouaci , fefàrà lecico di 
pocer difendere publicamence la Filò(b(ia,&: quella' 
difefa cucca per vna volca almeno , prima , e doppo^ 
l'eiTame, farà lecico alli Prouinciali il darli la pacéce 
di ftudence di Teologia , e non alcrimente , fe non-* 
in ca(b) che il Padre Generale volefTe per legìccima 
cauià difpenfare alcuno> che non dourà fare, fe non 
mediance la fede delli Eifaminacori, che acceftino 
della fufficiénza del F&lofofo per paffare alla Teolo- 
gia . Dipiùiapcndo quanco Ha neceilario allo lli»-^ 
dio della ipeculaciua l'eiTer fliuomo cucco cocal- 
mence fciolco dalle brighe , & affari, per pocerfi tue- 
to applicare allo lludio^ perciò ordiniamo >6cefpref- 
(àmence comandiamo > che nilTun ftudence poifa^^ 
preccndere pacence di confelsione , fe non in a(ftu 
prxdicacionis > dichiarando anco fofpefi eie nane 
dalla con fefsionc > epredicacione quelli>che fimili 

pa- 



patenti hauranno ottenute • In oltre che nciTuno iii 
pofterum , ancorché Bacelliere, ò Predicatore ca- 
nonicamente dichiarato pofTa preféntarfi per la laii > 
i:eadel Dottorato, ò Magillero> (è prima oonha^ 
uerà ftudiato Teologia quattro anni continuile (b- 
ftcnuce , ò ditcfc honorcuolmente due Catedre pu- 
bhcbcdi diuerle materie Teologiche > e perche vo« 
ghamo (la inuioiabilmenteofTeruatOytantodaTud- 
dici in pretendere, quanto daTuperiori in concede- 
re^exnuncdichiaramoefTer'incorfj in (communica 
quelli, che con fauori dentro, ò fuori della Religio- 
ne pretenderanno eHère difpenfati iopra di alcunau* 
diquede cofc, fuori che del tempo « volendo che 
il Padre Generale poHa difpcn/are per vn*aDno^ ò 
(òpra vn anno quelli iàrannoda'ioro Reggenti ap- 
prouati, ^daeflaminacoriamme/si :haucndo però 
prima caminato perii coribgiàordina^jp,^ 

Cap.II. Dell'ordine da ofTemarfi 

nelli ftudij. 

* . • 

LI Regenti dunque, e Lettori , che dalPadro. 
Generale , e non da altro Superiore faranno^ 
eletti , nelle cole attenenti alli {ludij,haueranno fu- 

{>rema auttoritàfopra Audentijtalincntcche nófp--^ 
onon vogliamola lecito a'itudenti di far'attione 
veruna pubìica ,fenza il confenfodel loro Regencc* 
cpme di predicare j orare > argomentare i oucro di- 
ttu^ £ £ fen* 



£:ndere . E quando i Superiori concederanno li-^ 
cenzaalh (ludencidVfcirediConuenco, farà bene 
parciciparlo con li Lettori, quali vedranno il tempo 
più<:ongruo per tal licenza . Ec perche è neceffario 
il faperfi , quando principiano li ftudij , quando fi* 
nifcono 9 quando vachino , e quando s'hanno à fre^ 
queniarc,ac<:ic), e li Reggenti, eli Itudenri pofli- 
no llar prouilti , perciòordiniamo, cheh Rcggen- 
ti;e Lettori non pofsitio principiare io ftudio prima 
delia fefta della Natiuirà della Gloriofllsima Vergi* 
se Maria , ne più tardi dei primo d'Ottobre , dai 
quai tempo feguitàdo fino airantiuigilia della Na- 
tiuita di Noitro Signore cxclufiuè, ripiglieranna 
fitta la fcrta della CirconcÌfiohc,e (cguitando infi- 
noal giouedìdiCarncuale (quando non occorra-» 
alli-Regenti di predicare, che vogliamo le fia lecita 
la Quarcfima ) legiutando iniìno alla (ctnmanaL» 
iànta exclufiuèj ripigleranno fatta l'otta ua di Pai- 
qua di Rèfurretrionc, & finiranno per tutto Mag- 
gio, òadfummùm. per tutto» Giugni , che fi chia- 
marà Mefc arbitrario de'Lettori . In tempo di ftu- 
cKo^fi leggeranno dtielekcionij, fuorthe il Martedì, 
eSàbbaco, che' Wggc ndo fi U ma tH i fi a ioiamen t e iL 
gi^^ftò fi faranno le conferenze dà'ftudenii alla pre^' 
fcltsa de'Lecrofi'i ò d'altro epurato da loro, alle^. 
^àH^'onticrtatìnoi:òntfnoaìlneiW€rmti>\etju^ 
uéglifl^ ftodcnte , fottopena arbitraria al loro Re- 
gente , Di fiu ordiniamoiarttl P^dri Proi^bcialì , 
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che vna volta Tanno in tempo di vifita debbano al- 
la prcicnza Ioro> e dc'Regcnci effaminare , ò far^ \ 
ednminarcli (ludcncidiquainuogliacorfb , eque« 
{io» acciò pofsino far relacione al Padre Generale^ 
del calcnroy & inclinatione di cutti> volendo ex nuc, 
che li negligenti, 8c infruttuofi per bicnnium fi jno 
priui del luogo di fludio, & podi nelli Conuenci bi- 
(bgnofi de'frati da facigarc per le cerche , & altri ef- 
(crcicij manuali j non efTendo conueniente> cho 
quefti leuino la fortuna , e commodità à gli altri di 
qualche aipectatione . Di più ordiniamo , Ci come 
li Lettori non pofTonoeffere eletti > nèdepodi» 
non dal Padre Gencraicico/sì li ftudenti non veglia- 
mo pofsino clTer Icuati dallo iludio , ò in altro mo« 
dorimofsi da quello pcrqualfiuogiia rifpctcoda al^ 
cun al|ro,che dal Padre Generale , Di più ordinia. 
ir)o,chcli ftudenti di qualfiuoglia ftatò, grado, ò' 
conditionc non pofsino vfcirc di Conuento in tem- 
po di iludioj (è non due voice la fectimana.fuori de! 
giouedi tempodi ricreatione, &quefte non in rem» 
po di lotiionc ^ econ lice nza (èmpre dei Superiore • 
Gommdodiamo di più à quelli , che non potendo 
bauercommodicàdiftudio in Conuento andaran<« 
no airvniuerfità , Collegi j , ò ad altri Conuenci per 
lettioni ,che fotco il merito di fanta obedienza cias- 
cheduna volta debbanoandarere(f(otramite>&: re 
£to tramite ritornare al Conuento: echifaràcon- 
uiQCod'hauer traigredico la terza volta , vogliamo 
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ex nunc, che fia priuo della danza , & penircntìato 
in publicoal modo deirinobedtenci^ olcrc all'arbi- 
tno del Padre Generale . 

Capili. Df:*gradi,prerogatiue, 

òcelentiom. 

E perche non èragioneuolc , che vna canta fati- 
ca, quale ciò Itudiare, s'habbia da porcaro 
nello fpatio di anni fette da'ftudenti , ne tutto il tc^ 
podi vita fua da'Regenti 3 c Lettori fcnza mdtiud 
eccitante, che è la fperanza del premio, perciò ordi- 
niamo , & vogliamo , che li fcguenti gradi , prero* 
gatiue, 6c cfentioni habbino livirtuofi nfpetcìua- 
mentc. Prima chi farà buon'Humanilta , /ìdourà 
fare ftudencc di Logica, e poi di Filofofia per paten- 
t^j e goderà de'priuilegij loro , che faranno hauer 
luogo nello ftudio , e commodità ò m cafa > ò fuori 
di cafa , fcnza poter effere rimofib , fuori che dal Pa- 
dre Generale in cafo di necefsit^v Chihauerà fini- 
to il corfo di quattro anni diTeologia, difcfoduc^ 
volte come fopra , e prefcntato con la patente del 
Padre Generale, farà fatto Maeflro in qualche Vni* 
uerntà,precederà immediatamente tutti quellijche 
non faranno Maellri antiani à lui , e precederà tutti 
li Padri lemplici,quando non fiano ò Diffinicori at- 
tuali,© fiano flati Prouinculi,ò habbino acquiftato 
vn Conuentoalla Religione ; ma quelli che fi ad- 



doccoraranno per grada > òpriuilegio , e che novL 
haueranno facce qucfle accioni publiche^non vo- 
gliamo che godino le preeminenze fudecce • Di piùl 
vogliamo, che li Mae^ri, Regenci, e Leccori accua- 
li 3 e giornali y come (opra > precedino cucci gli altri 
Mae(lri> ancorché anciani ; quando però non foHe- 
ro accuali Diffinirori . In olcre ordiniamole voglia 
mo, cheli Reggcnci , c'haueranno lecco quaccor- 
dicianni nella Religione,polsino eleggerli vn Con. 
uenco per loro ftanza col confenfo del Padre Gene- 
rale t &iui hauereda vn laico qualche icrukù alla^ 
Camera. 

Cap.IV. DeirEfTaminatori Generali. 

POichehabbiamo ordinato di (opra , che non-» 
fìpoffa paffare di grado ingrado,c parcicolar- 
mence al grado del Predicatore , cMaeftro^ fe pri- 
ma non fi è palTaco perlelTame dclli EHaminacori 
generah, quale vogliamo^ che puncualmcnce fiz 
cflcguico. Perciò ex nunc depuciarao Effaminacori 
Generali grinfrafcricci,à quaU ordiniamo>e cóman^ 
diamo focto pena della priuacionc di voce acciua » c 
pafsiua ipfò iureincurréda>che non pofsino ammec- 
tcrc;ò approuarc alcuno, (e prima non Thaueranno 
rflaminacorigorofamécc.Perle Prouincie di Roma» 
di S.Francefco , della Marca , di S. Antonio , di Na- 
poli , c Calabria depuciamo ^ e dichiaramo il Padre 



Reggente di Roma prò tempore, il Padre Maeftro 
Egidio Camerata , Padre Maeftro TomaflTo Roma« 
noi il Padre Maeftro Francclco Maria Bafsi da Na- 
poli; il Padre Maeftro Gregorio Bianchini» il Pa- 
dre Maeftro Bernardino Alberti , il Padre Maeftro 
Nicolò Tagliacozzi , Oc ilPadre Maeftro Tomaflb 
Capponi. Perle Prouincie di Milano^ Bologna^, 
Brefcia , Venetia , e Dalmacia , il Padre Maeftro 
JMarco Antonio Bottoni, il Padre Maeftro Franco- 
(co Bordoni, il Padre Maeftro Bonauentura Locat** 
ni, il Padre Maeftro BaHlio Meda,il Padre Maeftro 
Andrea Spada , il Padre Maeftro Pietro Pendini , il 
Padre Maeftro Mauro Ziicchi , & il Padre Maeftro 
Bartolomeo Monferini . Per la Prouincia diSicilia 
deputiamo gl'infrafcrìtti , il Padre Bonauentura^ 
Genzabclla , il Padre Maeftro Pietro di Marfala, il 
Padre Maeftro Giouanni Alberghini,il Padre Mae- 
ftro Benedetto Fedele , &: il Padre Maeftro Arcan- 
gelo Bartolucci. EtqueftiElTaminatori approuati 
vna volta dalla diftìnitione generale,vogliamo /la- 
no eletti prò vna vice tantum , fiche non G polsino 
mutare , ne crcfcerc , nè dimminuire , ne roU>eQde- 
re , oc priuarein tempo di vita loro , ic non in cafo 
di no hauer eflercitaio l'offitiocon fedeltà^ nel qual 
cafo voghamo >che conftando al Padre Gcnorale^, 
Uii poffa proporne vn*altro , quale approuato dalli 
Di^Hnitori Generali fuccedain luogo del depofto, 
ficomefì faràancoin cafbdi morte. Quando oc* 
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correrà alli E(Eiit)inatori doùcr esaminare alcuni ' 
per Maeftri, ò Predicatori , doucranno congregarii ' 
tutti potendo» ò almeno più della metà, ò almenoti 
donila prcfcnzadcl Padre Generale, òProuincialcy 

10 luogo commodo 1 tutti; e quelli, che per l'alien-, 
lu, ò perqualcfac altro legitimo impedimento non 
potranno interuenirc, vogliamo poffano con lettere 
deputare altri nella Prouinciajdoucfi hauerannoà 
congregare, con quello, che non poffino deputare, l 
k non Maeftri atti . Il luogo da congregar^, fi do- 
urà ci eggere vicino alla maggior parte dclli Effami- 
uatori , nel quale doueranno efler riceuuti amore- 
uolmente da quel Priore, (otto pena della priuatio-o 
ne ncll otrttio iplo facto òcc. Et perche non potran». 
no vnirfi li Effaminarori , /e non con di/pendio , vo- 
lendo prouedere a quello ancora , ordiniamo ,che-^ 

11 Ellamioandi , che goderanno liuelli,fiano tenuti' 
pagare il viaggio alli Eflaminatori, c'hauerannoi 
Viaggiare, mentre non palli doi feudi , nel qual cafo 
Voghamo » chele Prouincie delli Ellaminandi ylìi^o^ 
qualche cortefia alli ElTamìnarori per il viaggio,ifi 
come vogliamo fiano obhgatc , quando li Eltipii- 
nandi non godelTero liuello , ò non folse fufficientc. 
LiEilaminatori, che in quelle Conllicutioni faran- 
no dichiaratile gli altri, che fuccellìuamente fa- 
ranno eletti, in premio del carico , e latica , che do- 
uranno tare, per clsere pronti airclTamc delle ma- 
terie, dichiariamo, e voghamo «che habbino il 
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luogo da tutti gli altri,cMaeftfi>ercmp!ici,mcii- 

ut non funaotHciali attuali v & vogliamo ancora.,» 
Ccomcdcfa£ko li habilitiamo, & rendiamo capaci» 
che habbino voce attiuayc paffiua nclli Capitolr 
Pfouinciali delle loro Prouincic > del qual priuilc-^ 
elo goderanno immediatamente doppò la pubica- 
fionc delle prefenci Conftitutioni , & alli Capitoli 
PtouÌDciaUh trasferiranno àfpefe communi dcHa-^ 
Pcottinciadarifcuoicrfi afficmc con le fpcfe dc*Ca-P 
picei]! Prouiociali. E perche vogliamo > che qudW 
noftreCooftitutioaifopra liftudif funo inuioUbil- 
mente oflfcruate>iiontfolocircatlt carichi» impoli- 
tiow»ma attco circa Ifgradi> priuilegir>cflfentioDÌw 
&.habilità. Però habbiamo voluto lianovifte, 3c 
apptouatcprinu dall'Emiiicntiffìrao Signor Cardici 
n3e Padrone , e Protettore > e poi dalla EMfimif ione 
Generale V & acciò nifluno polEt pretendere Ono- 
ranza, vogliamo, che tutti li Prottincialine piglina 
tante co jrie per ciakhedunaProuinciada diltsibui^ 
alli PrK>ri, Padri acc. Die it- Martij i<^3^» 
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Il Card-Barbermo Protettore^ 



Kicola righetti Segretario ^ 



Fra Fr ance/co Cuajiamt^lia Generale . , 
tra Nicolò T agliacozi^ Oefjìnitore Generale, 
Fra Ludoutco Leoni Dtfjimtore Cener ale. 
Fra Gregorio Bianchini D ef fini fare Getter iUel 
Fra uincenxo di Napoli Dcffinitore Generale. 

w frà Tulgcntio Sanfonetti S chetano ^enc- 

C"> Vm autcm^ficut cadcm cxpofitio fubiungc- 
j bit^ didlas Marcus Antonius CoITlmi^^arius^^ 
& Proc«Tator gcncralis prxinfcrtis confticutionibus 
prò perpetua lUarum fub(iftcniia , 6c inuiolabili ob- 
Icruantia Apoftolici muniminis firmicatcm per nos 
adijci (ummopcrc dcfidcrcc . Nobifquè proptcrca 
iìumiliC^^rlupplicari fcccriti ve in prxmiilis oppor- 
tune prouidcre de bcnighitate A poftolica dignarc- 
mur. Noscxadarcarumdcm ConlUtutionum ob- 
feruationi, quasiiunn Nobis ex alto conccdKur,con. 
fuldc,didumqucMarcum Antonium CommiiTaf 
tium , & Pxocuracarcm Ipccialibus fauonbus,^ 
grati js pro<cquivolcntc$,&cum à quibufuis cxcó- 
municaiionis, lulpcnfionis, & interdici, alijsquo 
Ecclcfiallicis (cnteniijs , ccnfuris , & pocnis àiiiro» 
vet ab hommc quauisoccafione , vel caula latis, fi 
quìbus quomodolibct uiiiodaius cxiftu ad cffcdum 
prxfcntium dumtaxatconfequcnhaium ferie abfol- 
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uenccS) &c abfolucumferecenfenteSyhuiufmociirup- 
f Kcàcionibus inclinàci» Pracinfercas Confticiuiones 
Apoftolica audoricace tenore praefencium perpetuo 
confirmainus,& approbamus>iIIirque inuiolabilis 
Apbftolicx firmitatis robur aclijcimus> ac omnes» 
& fingulos tàm iuris, quàm fadli dcfedus , fi qui de» 
(ìipcr quomodolibec inceruenerìnc in eiidcm iupplc 
mus. Decernent^s eafdem Con(Htutionei , necnoiu 
prxlcntcs littcras fcnipcr,& perpetuò validas, fir- 
mas , & cfficaces exiftere , & torc > necnon in diilo 
ordine ab omnibus, ad quos fpedlat , & in facurunu 
fpeAabic inuiolabiliccr (ub pcenis in eifdem conlti- 
tutionibuscomminaris ob(èruari»& adimpleri de- 
bere 5 ac qaofcunque eiufdem ordinis fratres» & per- 
fonas ad illarum obreruanonem opporcunis iuris> 
te fadJi remedijscogi, &compclli pofse,ficquc per 
qucfcunque ludiccs oriinarios» òc dclcgatos ecianu 
caufarum Palaci) Apoftolici Audiiores iudicari i& 
diffiniri debere I ac irricum 9 & inane > (i fècus fuper 
bis à quoquam quauis audloncace fciécèr, vel igno- 
rancèr contigeric accencari« Non obftamibus ccuv 
fticutiohibus , &ordinacionibus Apoftolicis^ & qui* 
bufuis alijs didi ordinis etiam iuramcnto ,confirma- 
lione Apoftolica > vel quauis firmicace alia robora* 
risftatucis, &con^jetudinibus, priuilegijs quoque, 
indulcis > & licteris Apodolicis eidem ordini > iLliul- 
qttè (upertoribus y fracribus > òc perfonis iuib quibuC» 
cuoquè cenoribus , U formis^ ac cum quibuluis ecii 

dcro* 



derog<icorìarum dcrogacorijs , alijTauc cfKcacion* 
bus>& infolids claufulis» irrìtancÌDurquè)& alijs 
dccrecis in genere , vel in fpccie , ac alias in contra- 
riutiì quomodolibct conccilìs» confirmatis, & ia- 
nouatis . Quibus omnibus » òc fingulis etiamfi prò 
fufRcicnti illorum dcrogaiionc de illis,eorumque^ 
cocis cen Tpecialis, Tpecinca, exprefTa > & indiuidua-*» 
te de verbo ad verbum*, non autem per claufulas ge- 
nerales idem imponanccs mencio, leùquaruis alia.^ 
expreilio habenda, auc aliqua alia exquiHta formai 
ad hoc leruan fo re c,illorum omnium, & fingulo- 
rum renore pr^lentibus prò piene lufficienter 
cxpreills» & inferris habences , illìs alias in Tuo robo- 
repermanfuris ad pr^miflorum effedum fpccialitcrf 
exprcfsc deroga mus , crterilqicontrarijscjuibut 
cunque . Volumus aucem, quod prxfencium traa* 
fumpcis^eciam impredis, manu alicuius Nocarij pu- 
blici fubfcnpds , & figillo alicuius perfonx in digni* 
tace Eccleiiailica conlticucz munitis eadem prorsùs 
fides adhibcatur,quz prarfcndbusadhiberctur, fifo- 
renc exhibica:, vel oftenlat. Dar. Romxapud San* 
ftam Mariam Maiorem fub Annnlo Pifcatoris die 8. 
lulij lé j9. PoDCificacus noftri Aano Decimorexco- 



M.A.Maraldus. 
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B O T O K,y S 

BONONIENSIS, 

TERTII ORDINIS S FRANCISCI 
G £ M E a A L I S, ! 
DììcùìCs. Pathbus , & Fracribus ùxx Kcligioms. 

E R A P H 1 C A mofird Keligi^ mmlt/tm fd* 
MÌdthet F f Merendi fs^ Pétn Frétri Frdm^ 
tifc^Ud, me^, GmMBdmiglié hùmmiinfi^ 
ijtfddmm fukammum M. DC. XXXyilI. 
Jkmma cttm Uude t$ìiitfii; Ordìmis imre^ 
memr$y fftft imféthùits tdntd Pr$dÌHcid htf* 
meriiy GenerdlismdMus ohiretyEminefttifi, 
S.B,EX drd, Bé^éenmét mdgrifi tlU Prote^lore nojiro Duce y fid* 
tmtd moftré^ tir C^niìituùmesy vel dtfferfas dc in mmltd diuer* 
Jdéfft V0lumimd vdgdf , veldmhgmii fenfmmm temekris ìhuoIm^ 
tdSy ddfidttrdm yrtuit4tis^ fjr itteidàdits ncrmdm ret/ocdneriti 
€d fcilicet^ Vi tdm ^ de fdmSii frudemter fdftenterefue fufcefti 
imflitittiy rdU$ne^ ReUgttfi Mofirtgreges dldtrius dttjde confi dm^ 
ùùs contendere nt dd vita infegritétemj fetfe6ftonem , cnint 
dfetfnendd gr dièdri Dee Oft.Mdx. nos, dr nofirt , fpretu Mnn^ 
dihuinsillecebrtstmwtolMitimnsm Tdmetfi veto videri fotetdi 
fnhUc9 Religi$nts n$ftrd hn» confnlntjfe ^immo f$nms dknnJ^ 
fr$fpexerit^ dHfd nibilcminns temf$rnm in deterins Idbentinm 
n/itifjitnJoy frcijnentid CépitnUrnm cnm Ordinis iddurd coglia 
d$rumy ConnentHUm idm prope exienndtornm extremn conditi§j 
itintrumincommidd^ qud inden$t9 raro fnllmUhdnti multdqut 

G dlid 




skd kumàWd frdgirttdfls drgmmèntÌyiÌ0Md'/SH h ret^edig 
vcndicdbAntivi/km efiv$calthus àd nupetrimum general-^ 

effirmdre UrfiiA qùèìddffAfenkm return Hàtum^ràìnts de 
tteUiio forum quiaem , dr •hfirjtdV^^^re^uL^r^ft , Mondfticd 
dtfcifkud dugméfitum^ & c&niìfìunem'vtilttdten^fdctreti refer* 
Udtd tdmeu fcm^er dpprobdttone Sdn^ifs, D. N, dd Ckius bcd* 
/iffi^tv feàes iu»r^gai cui eiu [modi tur d conJniJfàe^dtrprecài 
defofuijfcmyedfdem SanJtìtdsSud S.Cingfegdtioni ueg$cì\s & 
an/ultdtÌQmhnf^jifc0^rhn ^ VàgiUriièm f^dfe^id txami- 
nduddSy & c$rrigtudds remifit. S^^d in re Emiuenti^mi Pa- 
trufé^ dt^AimjicmMfupàwk dìldindthmim ^ifu$dfàift^\f$i 
litd & iundtd ergd Heltgiofis frouidtntid ftrfudderent , Ordi^ 
ukwfiro fAt$s fromjùm , fi Con/titutitmfktés Vrbdms ddbuc fdl^ 
ukifdMCd <xn§féris fèitgercutur^ feptcm untummodo tmde ed* 
fitdi ftd mdgi^.efitmmlid delibd^mur s ^dtg9 hieddcdU 
cetuyiè Ò\Sede Àpoftolicu hemiguijj^ càufirmdtd ^ VokisfifU. 
N&n tpus efi /nttlt/s effich ve fin hdcin pdrte Vos ddmtntriy 
fud (pente , magndifue fefitndttone in vid faluus properantes 
Agite tdtften idtres^dc fratres Dileciifi, ertgtte mente s , 4»i-' 
nffque ^nHqu s l^'^s Sdctt n(^/lrt Frdncifci RegnLd , & prtftn^ 
tìum SJdtut0rum txd^d ebferudntid dd vitdpe ffelUontspmri^ 
uuem duciti feiic iter eniti p(^{fitis ; iLu^dmini , fi^fue irrepfi^ 
incumbenttlfMs virtntum remts , maris huius pigrtttdm^ ddu^ 
ndiuri dìt^Mdudte froptttijuo^ bedtòtf \ pwrtu nmtdlitdtis ignd^ 
uidm^ proprté fiu^uum tnuéimn nittffagdntis , tjUd dumfer^ 
tut iiii/dp dgrifyue rcmigtifut , prtns drendm e diedre fperdt , 
ijUdm vctd eoncepérrti eu^tnfd vidy iwribus n$n immìntttts : re^ 
fiituite priUinè Ordinem uoftrum g>lend§riy Mditfuwqne ve^ 
Jhgid ddirdntes, id demum elette, vt fiUt kuius fdeult intel^ 
Ugdnt^ V$s ntn nifi fub MdX. Irdnctfco fitpenàié mtruijfc^^ 
fdxint Superi , vt eftèo egù dffeciu , é pdterna ehéritdte hdC 
m^kis ff$f99d% eddem pr9tnp mudine exequdmini CTf* 



im^OCENTIV'^ 

P A P A X- 

^ Ad futuram rei memoriam rr 

N his Paftoralis no&rx follipieu- 
dinis parces libcnccr interponi^ 
muspcrqust religioibrnmordinii 
quorumlibec lUcus pro(perc diri«^ 
gatur • Exponi fjc^uidem Nobis 
nupe* fcceruncdilctìifilij Fracres} 
Tercif Ordinis Sanati Franciicilcali^ijquodipn in* 
eoium Capiculo generali die S.Iunij 1^47. cele«' 
braco nonnulla Scatuca^fèuConfticuciones profpe- 
rum &: (i£Ìix regimcn > «juiercnxc]; di(Sli Ordinis c6^ 
ccrncntu ab omnibus > & fingulis Capitalarìbuc 
eiuidcm Capiculi accepcaca>Conlhcucionibu fqy ge* 
nerali bu^didi Ordinis in forma ipecifica i fsl.Tec: 
VrbanoPapa VUL PrardcccflTorc nollro per fuas in 
nmiljforma£reuis fubdanidtc S luhi t65 9.ema- 
nacas cofirmads addcndai^dideruno; Nos à Veno-» 
rabilibas fracnbus noftrii S.R.t.Cardinalibusne^' 
gocijs & con(ulcacionibuSk£piicoporuni > ^ Regu^ 
larium pr2pofìci^4:xamuT3rt|Corrig}que mandaui- 
mus^dcincerra (epttm'pr^ merts rcperiuncur af^^ 
ticulicenoruiubiequriidl^V^idelicecg e n . > ò 
t^L^^^Cr a Oc* 




Dfecreta Capitulif5fticralis M. DC. XLVII. 
addenda Conftitutionibus Vrbanis, 
Terti) Ordinis Sahfti Frahcifci 

in Italia^ . 

PRimo *) Ad tollenda incommoda qnx orirì (b- 
lene ex frcquencia Capiculorum gcneraliuau 
cam propcerdiliìdia, & concentìone^ Fra^runii qua 
ob magnas impenfàs qua? fieri dcbcnc , in prseiènct 
potif&imum anguilla cemporum, quibus&Con* 
ucQCus noftri diinit^ri> &:propècxhauftirunC9 nec 
non ad conieruandam debicam auòlohcacem Su- 
pertorum Generalium>& ve Rcligio noftra lnitiru- 
Ctócxccrorum OrdinumScraphiciPacris naftrifc-> 
conforme^ llacuimus 6c ordinamusjvc impollcruot 
Capiculum generale fingulo quoqucfexcnnioccle- 
bfecuri vel in Conuencu Sanólorum Cofjnat^& Da- 
miani de Vrbc» vel alibi locorumproutrin Captculcr; 
generali prxccdcnti, vel in Congregacionc inter- 
media ad fìnem cnennij dcinceps^elebranda > De^ 
finitorium (hoc cft ¥ocalcs ciuldeDi Congrcgatio- 
ftis) ludicaucrim cxpcdircrv Porro fupradi^a: Con-» 
gregadontilìcorucniantGenoralts^quacuor Dehni^i 
nuores (quiparirer per iexennium canium duraci 
bunc )Procaraeor genetulis» Prouincialts , & 
Conuentus ad celebrationem difta? Congregati^ 
AisdciUaati; £t probacphma 9Ke infticueiur in^ 
Conucntu Sao&omoaCQÌm9»0ci>aiiiianid^ 

X O Sccun- 
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Secando, Proexpenns Capitali gcneralis uxe* 
rurin ipfò Capirulo à vocalìbus Prouinciac , quoad 
fumptus icincrum fterur confuctudini Prouinciaru> 
ctù Qdfint abufus corrigantur , Concionacores Se 
cat hcdracici fux Prouìnciar impcnfìs ad Capiculum 
profìcifcancur de quibus omnibus accuraca.&di- 
ftindta in Definitorio fùbducenda erit ratio* 

Tertio, Liceat Generali cum fuis Definitoribus 
inccrprecari Regulaai^^ Con(>itutiones Ordinis 
inomnibusdubijsad vcrum fenfum tamen^ &mc* 
temearundcm,& non alias^nuila fa(fla inìmutacio- 
ne 9 necnon fuipcndereabofficijsquorcumquectia 
Prouinciales^fi ica necei^itasj& luftitia requtiierìnc 
quin immo etiam priuarc^iundicè tamen,& cunru 
caufar plenaria cognitione> fàtua fèmper C.npiculi 
gencralisanéloriratc . 

: Quarto , Dignicates titulares Prouincialium re- 
ducantur ad duas, videìicct PatriHonij Mentis 
Feltri, quorum priuìlegia eadern effe mtcUigantur» 
qua? Fratribus Ordinis Minorum Ccnuentualiumf 
Sandi Franciici conccfla iunt per Conlhtuciones 
Vrbanascap.8. tit ii. 

inQuinto, Generalis pod cxplctum offici] fuife- 
xenniu» vacare omnino debcat per alios fex annos | 
vcrum vnu Cóuencumfìbi deljgcreporsit difcipU*- 
nx Regulariquam maxime accomodata iuxtalau^ , 
dabilcm coniuetudìncm Frairum Minorum Con- 
uentualiumincap.S.conft. Vrban.cic. zS.vbima^ 

nere 



ncrepcrflitadvit^m > &a quocmniff taitiadviJlUf 
quamad vcllitum ncccflaria ipfiufquc ftatuircli*» 
giofo'congrua rccipia^t ibidem SupcrioraOpi^ 
culo generali, fbu Congrcgationc imcnncdia do 
putandus vir grauis , cidcmquc General i bcoc affc» 
dusconlKcuarur . ( 

ScxcQ, Nullus prarfumat libros ycl z Ce , velab 
alijscompofitos , fine Gcneralijliceatia typis man- 
dare i Folla vero fcu libelli paruuU imprimi pofsinc 
de Prouincialis faculcatc , (èruata (empcr torma à 
Sac.Conc.Tridcntino prxfcripca . 

Sepiimo, Non pofsu Gcneraliscuipiamad con- 
fèqucnMagirterij laurea liccntiam impartiri iuxta 
tacultates 4;CoulUc. Vrbanis fi bi conccffas , nifi 
pnùs laurcandus in praelcgendo Philoibpbix ftu- 
dio trienn ium pcrcurrerir A onere lufccpto, vt poli 
obienca Doftoratus infignia aiium in Theologica 
faculcatc curfum doccdoabfoluere tcncatur ; quod 
qui prillare ncglcxcrit loco, &c priuilcgijs,quac Do- 
<àoribuscópecunc,eoip{opriuacusccnlcaturab(quo 

y^l^ipc diipenfànonis . 

CVmautemficuteadcm cxpofitio fubiugebac 
prarmiffaquo firmius lubfiftanc Apollolic« 
noftrae confirmationis patrocinio communiriijdc 
Qxponenie^ fummopcre dcfid^reqc . Idcirco nos 
cofdem Exponenresrpccialibnsfauonbus &:gratijl 
proicqui Yolentes, 6:corum fingularesperlonas a 

qui* 



quibufuiséxcommanicàdonis>ru{pen,& interdi Ai 

aUjfque Ecclefìafticis (eotcncijs , ccnfuris^ &c pccnis 
finire vclab homine quauis occaCoac» vel cau(à Iz^ 
ci^nquibus quoiìodo.Iibec iunodac^ cxiftùc ad cf- 
kùù prxicnciudumuxacconrcqueiihara ferie ab- 
felucnces dcabroluras fbre ceniènces , fupplica rioni- 
bus lUorum aomine nobis fuper hoc humilicer por ' 
rq^is inclinaci • De corundena Cardinalium \iGs 
pQf eos Conllicucionibus geucralibus didli Tercij 
QrdinisS.Fràcirciia IcaUaab eodcm Vrbano Prac 
decefTorcde diólo anno 16)9. in forma fpecifica^ 
^^&rinacis> ve pecicut) qax camen Superiorum in* 
^^l[ìa nandum pubiicau > vel vfu recepca fuerunr 1 
conniio,qu£cumc]uc noua ftacuca edita à Capitalo 
generali proximc prscerico eiu(dein OrdinisApo- 
uolicaaodloricate tenore prxfcntium rci^cimus ex* 
cepris carne didis{cptem arciculis prxinlèrcìs quos 
auAoricace& cenere pra^fentium confirmamus> & 
approbamus^ de in colceprsdiiSlaruin gcneraliunu 
Conila utionum modo lamen omnia fimul & có-^ 
luodiniquamprimum Typis impre/Ia in finguiis 
Conueudbus d.Tercij Ordinis Icaiix (latim publi- 
Can^ iauiolabiliccr oblèruari debeaac fub priua* 
tianisofKciorum> vocifq; a(Sliua?& palsiuxy & alijs 
arbitrio eorundem Cardinalium infligendis pccnis 
addi volumus&: mandamus, Salua camcn fcmper 
in pr?mifsis audloritace Congrcgationis eorundem 
Cardinalium. Decerncncesprarfences licceras vali- 

das> 
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das, (ìrmas&: cffic^rccs eKÌfl:ere& fere , fuofqae ple« 
narios&incegrosefFcfkss (òrcin & obcìnerc . Sic<]» 
per quofcunque Iudiccs« Ordinarios^ delcgacot 
enam caufàrum Palatij Apoftolici Audicores iudi • 
carì&dìffiniri debere > ac irricum &: inane fi quid 
fècus fuper bis à quoque quauisauélorirace Ictenccr 
vel ie;norancer concigeric aciencan » non oblUn 
ConPiicutionibus &c ordinaciontbus Apoftolìtis, 
acdi<StiTercij Ordiniseciam iuramentoconfìrma- 
tione Apodolica^vel quauis fìrmìcace alia roboracis 
ftacutit, Àrconfuetudinibus, priuilcgtjs quoque in. 
dultis, & licceris Apoilolicis quibufuis didi Ordinis 
£upcrioribus> Fracribus&pei-ibnislùb quibuicun^ 
que renoris, &: (ortnis, ac cuiti quibufais, eriam de« 
rogacoriarum dcTOgacohjs alijfque effìcaciofibui» 
& infblicis claufulis , irricancibufque,&ali;$ decre* 
tisin contrarium prscmiflbrum quomodolibcc c6- 
cefsisj confìririacis> &: innouacis^Quibus omnibus 
fingulis illorumcenorispra?(èntibus prò piene & 
^fuffìciencer cxprc(5Ìshabences> illis alias in Tuo ro- 
bore permanfuris ad prasmifToruni efFedum hac vi- 
ce dumcaxacfpecialicer & exprefsè dcrogamus^cx- 
tenfq^concranjs quibuicumque • Dac.Komx apud 
Sandnm Mariani Maiorem (ùb AnnuloPi(cacoris 
die vj. Nouembns M. DCXL.VIU. Poncitìcatui 
Noftri Anno Quinto. 

M.A.Maraldiis, 

SAN- 



S A N C .T I S S. D. N. D. <V R B A N^I 

Diuina prouidcntiaPapx O^aui. 

Confirmatio Decreti Congregationis Kegutarium circd 



ielationem Habitus^ Fratrum Tertij Oràinis 



Sanili Francijci. 

PAPA Vili. 
Ad fucuram rei mcmoriam. 
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Obis prò parte diledi fili j Marci 
Anroii]) Bocconi Bononien Ter- 
tij OrdinisS.Francifci Commif- 
farij Generalis , Procuracoris 
nupcr expofìcum fuic,quod incer 
ÌU generalia iì\€t\ Ordinis (lacuta^ 
Apodolica auóloncace confirmaca rcpcricur infra^ 
(cripcum, videliccc; Religioni confulences decer* 
nimus^ ve luxtà noftra apolìolica priuilcgia,no(lra- 
rum habitus , He tunica calariscum fcapulari^vellc» 
fiue cuculio vcridque angulari . polleriori carnea» 
^ngulo funiculum actingcnci , Pallium vero ìnftar 
inpiuuiar» nulla vel colorisi vel formai diHcrcntia» 
Vt eodcm modo & colore , qucm vulgo Bcrccinum 
tppellamusjomnesveftiantur. Vcrùmquia fracres 
òiGti Ordinis ^licubi alì^uandoà iracribus Ordinis 
Klinoruoi eiufdem Sanòli Francifci Conuencualiu 
tiuncupacorum fuper Iioc de fado percurbancur; 
Nobis propcerea dìótusExponens adobuiandunu 
^ H con- 



tontrouerfi|fc / & titibus quibufcuaqUe liuitìhcar 
fupplicari fccit.vt pracfacum dccrctdmproillius fir- 
iniori fubfìilcncia apoftolicap coahrmationis pacrq- 
Cimo copipiunircdc bcnignitarcapoltolicadigaa- 
rcmur . Ì^os igitur cundcm Exponcnccfn Ipéciali- 
bus fauoribus, & grati js profèqui volemcs, éci qui- 
bufuiSc^comm\jnicaèiottis,£if|iciifioftisiI d^inxjbr^ 
dì£tti ali jfijuc Ecclcfìafticis fcntcnt^ js , ccnfuris , & 
pcenis à iure vclàb hottiiAc'i^qiiauis òCcafionc vcl 
caufà lans , fi qaibus quomndolibet innodatus cxi*- 
fticadeftedum prxicnuum»duuic^xac conicquen* 
dura harnin ferie abfolucnr«rs ,;& 4b(bluciim fore> 
ccnfcnccshuiulmodi fupplicacionibus inclinaci. Df 
Vencrabilium fracrum ntf>lhorum S.R^E. Cardifiaf» 
lium ncgocijs RegulanumPrappofìcorum confitlo. 
Decrerum prxùtaaì cuoi omnibus de finguhs m eo 
conccncis apoftoHca au(ft(3cittoecccriorc> prs^iKiuni 
confirraamus^&appfobamus.iiUifqup inuiolabilip 
ap^il^Iicc fìfmitaci5robar adi{cicnus « ac omni^s H 
Cngulos tam luris, quam fàt51:idcfe<Sl:us,fi qui defa* 
per quomodolibcc inccru<;nenoc Uippkmp^.» P^r 
cerncfites Bladv necbon prarfèncc^^ biceras validi^> » 
fermavdc efficacia caifierc, èc fòic>fuc^fqtìc plenario* 
tcinregros efledus ionirU^obùnerc jac pcio^odi^ 
ftis fracribus in omnibus, & per omnia pteniilìmt 
£i&agari>óc abeis inutolaUlirerobicriianinec eo$ 
i qnoqiKifn quaohflbtiiborifaicc fun^gote quoioado^ 
iibcc i]io][tftari> perturbali» vcUoquiCcari poile>vet 
-r; .-I ^ : debe- 



debere I acirrimm&kiartciZiScQsTiipdr £usjL<]^^ 
quam quauisauftoriraccicicnccr , vdignoranter 
conrigcnc actcncari . Non obllancibus Conilicu- 
tionibus^Ordinartontbus apotlolicib»àcquacenu^ 
opusfìc dì£ti Ordinis>ecìam iuramcnrojcontìrma- 
cionc Apollolica» vel alia quauis firmicace roboracis 
ftatutis, 6^ conlucrudinibus,priuiIégij$ cjnoquein- 
dulcis, &: lictcrisapoftolicis in concrariumpr^miP- 
ibrum quomodolibec conccills, confirmàcis , & in- 
nouatis «Quibus omnibus -, & fìngulìs iltorum om« 
nium cenorcs przfcncìbus prò picnè òc rufiìcicnrer 
eiprefsis babcmcsilhs alias infuo robore perman- 
furis ad prxmiflbrum cfTcéium Ipccialicer àc exprcA 
sè derogamus^ca^cerifq; coocrarijsquibufcumque. 
Dar. Romae apud San^am Mariam Maiorem fub 
Annulo Fiicacoris die vhij. Scprébr. MDCXXXIX. 
Poncificacui Nolèri Aano Decimolcpiimo • 

MA^Maraldus. 



SAN- 




SnA N C T I S S I M I D. n. D. V R B A NI 

Diuina prouidencia Pape 0(5taui • 

ConjirmatÌ9 Priuileglorum Tcrtij Oràinis SanBi Fran^. 
- r I n r * o :> . • €Ìjci KeguUris ohfcruan tU . 

VRBANVS PAPA Vili. 

Ad perpetua m rei memoriarn . 

Vftis,achoncftis fidclium quorumlU 
ber, pr«(crtimiub regularr vicsedifct* 
plina Alcifsimo famulancium vocis li- 
be n cer a anu im u$»caq f fauorib us prò • 
fcquimuropporrunis> Exponi fixjuidé. 
Nobis nuper fecicdilcdus filius Marcus Anconius. 
Bocronus Bononien Philofophix, &c Sacrai Thcolo». 
giae Dodor TcrcijOrdinis S.Francifci CommifTa- 
rius , òc Procurator Gencralis, quod Ordo pr?didus 
nonnullisgracijs, &priuilcgijspcr dmcrfos Roma- 
nosPoncificcs pra^deceflores noftros {ibiconccfsis 
gauder,quacà Nobis, 6cAportolica Sede confirma- 
ri dcfìdcrat, Nobis propcereahumiliter fupplicari 
fecic, ve in pracmifsis opportune prouidere de beni- 
gnitacc apoftolica di^naremur . Nos igitur eundc 
Marcum Antonium Ipecialibus fauoribus,& gratijs 
prolequi volences, &àquiburuisexcommunicatio- 
nis, lufpenfionis , & interdigli , alij{qi ecclefiafticis 
fentcacijS|Ceniuris> & panis à iurei vclab homine 
^ qua- 



Suauisòccafioncj vel caufa lacis> fi quibusquomcn^ 
olibec ìnnodacuscxiflic adcfTedum pracfcnciuiru 
dumcaxac conicqucn harum ferie abfoluences, & 
abfblutum fare cen(ences> huiufaiodi fupplicacio- 
nibus inclinaci. Omnia lingula priuilegia > fa^ 
culcaccs,indulca,& lictcras Apoltolicas eidem Or- 
dini per quofcumque Romanos Poncifices prxdc* 
celforcs nollros conceffa, &forfiniamapprobaca, 
& confirmaca,dummodo ramcn fine in vfu, Sacrifìjj 
Canonibus, &: Sacri Concili) Tridentini decrctis, 
ac prxdecelTorum noftrorum, &: noftrisConllicu- 
cionibus 9 ac eiuldem Ordinis regularibus inllicucis 
non aduerfencur > nec reuocaca^autfubaliquibus 
reuocacionibus comprehenfa fine apollolica audio- 
ricace tenore prarfencium confìrmanius>& approba 
mus, ac approbata,& confirmacaelTc, &cenleri vo- 
lumus , &declaramus . Nccnon ipfum Ordinem^ 
vbicumquc, &quandocumquc opus fuencpnuilc»: 
gijSt facalcacibus> indulris,dc licceris apoUolicis prx« 
diólis libere, & licite vti polTe^^: valere^ acirricum, 
de inane quicquid fccus fuper bis à quoquam quauis 
auAoruate icienter> vel ignorancer coniigeric accé* 
can dccernimus . Non obftan Con(licucionibus>& 
Ordinacionibus apollolicis , ca^tenlque concrarijs 
quibuicunq-, Dat Rotnsapud S Pecrum fub Anna* 
lo Pifcatoris,diex lanuarij ìM.DC.XLII. Pontifica* 
tus Noltn Anno Dccimonono . 

M.A.JMaraldus. 

SAN- 



SANCTISS;^. N: a INNCPCENTIl 
Diuina prouidcntid Fapas Decimi . 

OC. V .... ^Aìr> 
-Confìrmauò Priailciriorum Ttrtij Ordinis S . Francifci 

KcgnUris OhJiruantiéC . « ?i»r<*< 

INNOCENTIVS PAPA X, 
Ad fucuram rei mcmoriatn . 

Xponi Nobis nupcr fecic dile^tus 
fìlius Marcas Antonius Bocronus 
Bononien Tcrcij OrdinisS. Fran- 
cifci Rcgularis obicruanci^ nun- 
cupaci Minifter Gcneralis» quod 
iplc prò felici didli Ordinisgubcr- 
nio» acque dire(5tione priuilegia, 6c indulca aliàsà 
diucrfìs Romanis Poncificibus prardcccflbribus no- 
ftns cidem Ordini concelTa, confirmata rcfpc- 
(Sliuc, quofirmiora pcrfillant ,dcabofDnibu&ext* 
óliusobièruentur apollolica? nortrseconfirmacionis 
parroci nio com m u niri lum moperè deilderac • No$ 
cìurdem Ordinis profpcro ftacui quantum cum Do- 
mino po/Turaus benigne confulere , iplumqi Mar* 
cum Antonium Tpccialibus fauoribus , 6c gratijs 
profequi volcnrcs &: à quibufuiscxcommunicatio- 
nis, fuipcndonis» Se interdidii;, alijfque eccicnailicis 
fcntentijs, ccnfuris, &pcenisàiurc, ve lab homine-^ 
quauisocca/Ione> velcaulala(is« n quibus quomo* 

dolibec 




dòlibec innodarin iA:i(lir>iid efTi^umprsIcntiuiìì 

dumcaxtcconicvjucndum harum (cncabiolucnccs» 
òc abfblucum forecenfcnccs > fuppltcacionibus ciuf- 
dcm Marci Anronij nomine Nobis fuperhochu- 
milicerporrcòlis inclinaci . Priuilegia , 6c induha^ 
pr^edifla , dummodocamenin vfu , ac licica finti 
Òc honefla» òcnon fintreuocaca^aucfubaliquibus 
reuocacionibus comprxhcnia , Sacrifque Canoni- 
bus, & Concili) Tridentini dccrctis, acConftitu- 
tionibus Apoftolicis, rcgularibufcjue di(5ti Ordinis 
iniliicutis non aducricncur apoltelica audlorìcact^ 
renorc praefentium approbamus , &confirmanìu$ 
illiique iouiolabilisapoltolic^ fìrmicacisrobur adìj • 
cimus, acomnesj & fìngulostam iuris^ quam fadti 
defedlusjfiqui dcfupcr quomodolibcc interuenc- 
nerinc y Tupplemus • Decerncnrc« illa ^ nccnon^ 
^rxfcntcs lirteras dclùpcr, &pcrpcniò valida ftr* 
ma, & efficacia exillere , & forc, fuofque plcnarios , 
&intcgros cfFeélusforciri, & obcincrc ,acab omni- 
bus ^ & fingulisad quosfpedac>&:infucururapro 
tempore (pcótabic inuiolaoilitcr , & inconculscob- 
(eruari , ncque per quolcumquc ludiccs ordina- 
rios, & deicgatos etiam caularum Palatij ApoPtO- 
liei Audicorcsiudicari>&dciijiiii debere , acirri* 
rum y &; inane , fì quid fècus fuper bis à quoquam 
quauis audoriLacc fciencer , vel ignoranter con- 
cigeric accencari : In concrarium facien non ob- 
ftamibubquibuicumque . Dac, Roms apud San- 

£lam 



<4 

ùam Marbm N^ioremiub AnnuloPifcatoris die 
V. Nouembris M. DC. XXXXVIU. Poncificacus 
Noftri Anno Quinto. 



M. A.Maraldus . 
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Ex Typographia Reu. Gamerat 

Apoftolica:. 

M. DC. XXXXVIIL 



